
Intervento  
di Acque 

Veronesi per 
collegare 50 

abitazioni 
 
� di Jacopo Burati 
 
Ampliata di circa un chilometro  
la rete idrica di Cerea per colle-
gare  cinquanta abitazioni. 
Sono i risultati ottenuti al termi-
ne dei lavori che erano partiti lo 
scorso marzo da parte della 
società idrica Acque Veronesi. 
Gli interventi su Cerea hanno 
interessato nello specifico le vie 
Rossini, Crosaron, Conche e 
Caprera. Il costo dell’intervento 
è stato di 360.000 euro e va a 
implementare le infrastrutture 
in zone ancora scoperte con 
l’obiettivo di erogare acqua di 
rete e di conseguenza controlla-
ta e di qualità.  
Le nuove tubazioni sono state 
realizzate con materiale in 
ghisa sferoidale: l’obiettivo è 
stato quello di garantire un’otti-
male durata nel tempo, miglio-
rare il pregio dell’infrastruttura 
e quindi garantire un servizio 
più puntuale. «Con questa ope-
razione sul comune ceretano 
prosegue l’impegno della 
nostra società nell’ottimizza-
zione, ammodernamento ed 
estensione delle reti idriche e 
fognarie in tutta la provincia 

veronese – commenta il vice-
presidente di Acque Veronesi 
Stefano De Pietri –. Il nostro 
obiettivo è offrire alla collettivi-
tà un servizio efficiente e fun-
zionale. Grazie alle nuove 
infrastrutture, le famiglie del 
paese potranno adesso accedere 
ad un servizio fondamentale 
come quello acquedottistico». 
Non solo le tubazione dell’ac-
quedotto. Una volta terminate 
le attività di allacciamento alle 
abitazioni, Acque Veronesi 
provvederà anche all’asfaltatu-
ra delle vie interessate dai lavo-
ri e al rifacimento della segna-
letica stradale. Sempre all’inter-
no del territorio di Cerea, nei 

mesi scorsi la società aveva 
provveduto alla realizzazione 
di nuove reti fognarie a servizio 
di 150 residenti in via Coroi, in 
corrispondenza del sottopasso a 
circa un chilometro e mezzo dal 
centro del paese, dal costo tota-
le di 535.000 euro.  
«Siamo soddisfatti e ringrazia-
mo i vertici di Acque Veronesi 
per la grande attenzione verso il 
nostro territorio – ha ribadito il 
sindaco di Cerea Marco Fran-

zoni –. Questo intervento, atte-
so dai cittadini, ci permette di 
estendere la rete dell’acquedot-
to e porta nelle case di molti 
ceretani l’acqua di qualità del 
servizio idrico integrato. La 

sinergia tra Comune di Cerea e 
Acque Veronesi si è confermato 
un motore prezioso per portare 
importanti risultati a favore 
della nostra città». 
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Ecco cosa offrono 
le nostre scuole  

Speciale all’interno

Bovolone, Castel d’Azzano, Cerea, Isola della Scala, Nogara, Oppeano, Vigasio



Pagamenti Pos?  
Sempre possibili  
in tutti gli sportelli 

  
Da qualche mese c’è una 

novità presso tutti gli spor-

telli della Lupatotina Gas e 

Luce: la firma digitale dei 

contratti di fornitura. Si trat-

ta di un progetto che la so-

cietà ha fortemente voluto 

dando seguito a quel per-

corso, avviato da qualche 

anno, di una sempre più 

marcata attenzione alla tu-

tela dell’ambiente. Da qual-

che anno, infatti, Lupatoti-

na Gas e Luce si è dotata 

di veicoli aziendali elettrici 

al 100% che vengono utiliz-

zati dai dipendenti per re-

carsi nei vari sportelli pre-

senti sul territorio verone-

se. 

 

Per chi si presenta presso 

gli uffici della società, quin-

di, il contratto di fornitura 

viene sottoscritto apponen-

do una firma digitale su ap-

positi pannelli che, a norma 

di legge, raccolgono e con-

servano la firma digital-

mente. Il risparmio è di al-

meno la metà della carta 

precedentemente prodotta, 

in quanto sempre più clienti 

accettano di ricevere la co-

pia del contratto a mezzo e-

mail. L’impegno da parte 

della società non è stato in-

differente, ma fa parte di 

quel percorso e di quella fi-

losofia aziendale che cer-

cano di dare un seppur pic-

colo contributo all’ambien-

te, anche nell’ottica di ren-

dere la società stessa sem-

pre più “sostenibile”. 

 

Ricordiamo, inoltre, che 

presso tutti gli sportelli del-

la Lupatotina Gas e Luce, 

durante l’orario di apertura, 

è sempre possibile pagare 

le bollette di gas e di ener-

gia elettrica con il POS, 

senza nessun addebito di 

commissioni, sia utiliz-

zando la carta bancomat 

sia utilizzando la carta di 

credito. Si tratta di un servi-

zio molto apprezzato dalla 

clientela, soprattutto consi-

derando il fatto che, in que-

sto modo, si possono evita-

re i lunghi tempi di attesa 

per recarsi negli uffici po-

stali. 

 

Ci teniamo, infine, a evi-

denziare come stiano con-

tinuando con sempre mag-

gior frequenza le insistenti 

telefonate di “falsi vendito-

ri” a cui prestare la massi-

ma attenzione; si tratta di 

persone molto abili, soprat-

tutto nel coglierci imprepa-

rati e disattenti nei momenti 

in cui siamo di corsa e presi 

da altre nostre priorità. Pri-

ma di dare un assenso te-

lefonico o prima di sotto-

scrivere qualunque contrat-

to che all’apparenza può 

sembrare conveniente, 

cerchiamo di prendere 

tempo per fare le dovute 

valutazioni. 

I nostri sportelli sono sem-

pre a disposizione nei con-

sueti orari di apertura.

Lupatotina Gas e Luce: impegno per l’ambiente

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

   (dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)

info@lupatotinagas.it

www.lupatotinagaseluce.it

Richiedi un preventivo a: preventivi@lupatotinagas.it

nr. verde 800 833 315

Tel. 0458753215

È disponibile l’APP 
“Lupatotina gas e luce”, 

sia per iOS che Android,

scaricabile dal proprio store

Nel mercato libero fidati di noi
Scegli la nostra squadra

Serietà, bollette chiare, prezzi convenienti

novembre 2024 2 Primo PianoTarget     Cassetta  in

Si è tenuta, sabato 26 ottobre, di fronte ad una platea di oltre 160 
collaboratori tra medici, personale sanitario e staff dipendente, la 
convention “CEMS davanti alle sfide del sistema sanitario”.  
Ad aprire i lavori la giornalista Sarina Biraghi che ha introdotto 
Claudio Hoelbling, Presidente CEMS, per i saluti di benvenuto e 
presentato le tematiche ed i relatori ospiti.  
 Stefano Cazzaniga, Managing Director & Partner del settore He-
alth Care Payers and Providers di Boston Consulting Group, ha il-
lustrato i tre fenomeni — transizione verso cure personalizzate, di-
gitalizzazione e sostenibilità all’accesso — che definiscono il futu-
ro della sanità a livello globale e le principali sfide che stanno met-
tendo a dura prova il sistema sanitario italiano nel garantire accesso 
alle cure e qualità clinica. I dati sulla composizione della spesa sa-
nitaria privata, presentati da Marianna Cavazza, Associate Pro-
fessor of Practice di Health Policy della SDA Bocconi School of 
Management, hanno messo in luce quanto gli italiani già si rivolga-
no a strutture private per visite mediche e servizi diagnostici, un 
trend in crescita anche in Veneto, con una spesa pro capite media 
pari a 790 € nel 2022. Negli ultimi dieci anni è aumentato del 135% 
il valore delle polizze collettive (welfare aziendale e Fondi Sanitari 
Integrativi, ndr.) e dell’84% quello delle polizze individuali, mentre 
la quota di veneti con la copertura di un fondo sanitario integrativo 
è superiore alla media italiana. Partendo dalle dinamiche demogra-
fiche prospettiche, con particolare riferimento al progressivo invec-
chiamento della popolazione e alla denatalità - con il rapporto tra 
anziani e popolazione attiva che, nel 2045, potrebbe salire ad oltre 
60 anziani ogni 100 persone attive -, il Direttore Programmazione e 
Controllo SSR della Regione Veneto, Mauro Bonin, ha rappresen-
tato la crescente pressione dei bisogni sanitari e socio sanitari per 
il prossimo futuro: «Questa dinamica, congiuntamente al quadro 
programmatico del finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
- sensibilmente inferiore rispetto alle altre economie occidentali - ed 
alla disponibilità dei professionisti sanitari - con una crescente ca-

renza di personale infermieristico - rischia di creare una tensione tra 
domanda ed offerta che, per essere adeguatamente governata, richie-
derà profondi mutamenti nell’organizzazione dei servizi tra cui, pro-
babilmente, nuove prospettive di collaborazione tra pubblico e pri-
vato» ha dichiarato Bonin. 
Nella seconda parte della mattinata, il focus della convention si è 
spostato sul futuro di CEMS e sulle scelte strategiche e di investi-
mento necessarie per affrontare le sfide del sistema sanitario. Gloria 
Civolani, Direttore Generale CEMS, ha indicato il nuovo percorso 
che conferma la missione di essere il punto di riferimento per il ter-
ritorio nel percorso di prevenzione, diagnosi e cura del paziente, at-
traverso servizi eccellenti e cure personalizzate: «Il nostro impegno 
è quello di migliorare la qualità della vita di ogni persona, creando 
un modello di sanità personalizzato e proattivo, nel quale il paziente 
sia sempre al centro». A supporto di questa mission, CEMS ha in-
vestito oltre 10 milioni di euro in innovazione, digitalizzazione e 
ampliamento della superficie del centro. Importanti gli investimenti 
per l’allargamento dei servizi sanitari, con il rinnovo delle apparec-
chiature di Radiodiagnostica (tra le quali Risonanza Magnetica, 
TAC e RX) dotate di intelligenza artificiale per ridurre i tempi 
di esecuzione degli esami e, quindi, di esposizione alle radiazioni 
e per ottenere risultati di diagnosi sempre più precisi. 
Già in essere, gli investimenti per la realizzazione del reparto di 
Diagnostica Prenatale per accompagnare tutte le donne nel percor-
so della gravidanza con il supporto del team di Genetica, Ginecolo-
gia ed Ostetricia e con la possibilità di eseguire esami di screening 
di primo e secondo livello, come ad esempio DNA fetale e amnio-
centesi. Potenziato anche il Medical Service, al quale il paziente può 
rivolgersi con accesso diretto senza attesa, servizio gestito da un te-
am di medici di Medicina d’Urgenza con esperienza in Pronto Soc-
corso, per la gestione di sintomatologie lievi. Un servizio che per-
mette di ricevere immediatamente una diagnosi supportata da esami 
di approfondimento e indicazioni per il percorso di cura. 

A seguire, è intervenuto il Direttore Sanitario CEMS, Giorgio Piu-
bello, che ha condiviso con la platea l’approccio di CEMS di tenere 
sempre il paziente al centro di ogni decisione, richiamando il perso-
nale medico e sanitario sull’importanza della continuità di cura e 
sulla sempre più sentita esigenza di dedicare tempo all’ascolto di 
ogni paziente. Tra gli obiettivi prefissati, particolare rilevanza verrà 
data ai percorsi di prevenzione personalizzati sulle esigenze di 
ogni paziente, che verranno gestiti grazie alla collaborazione tra me-
dici di più discipline, potendo CEMS contare su un’equipe di oltre 
150 medici. Al termine, Giacomo Luisi, Direttore Marketing 
CEMS, ha presentato la nuova immagine del Centro che passerà 
dagli attuali 3.200 a 5.000 metri quadri. I lavori verranno eseguiti 
nel rispetto della sostenibilità ambientale, grazie all’utilizzo di ma-
teriali ed energie rinnovabili, e dell’accessibilità, con l’obiettivo di 
costruire un percorso semplificato per il paziente all’interno della 
nuova struttura. La superficie ospiterà il rinnovato reparto di Radio-
diagnostica, eccellenza per il territorio, nuovi spazi studiati per il 
comfort del paziente e l’ampliamento dei parcheggi gratuiti. 
L’evento, ospitato nel Training Center Just Academy di Grezzana, è 
stato caratterizzato dall’attenzione verso l’ambiente, con una gestio-
ne 100% Plastic Free.

CONVENTION CEMS. Uno sguardo sul futuro nel pubblico e nel privato 

Ecco le sfide della sanità

Stefano Cazzaniga, Giacomo Luisi, Marianna Cavazza, 
Mauro Bonin (seconda fila), Sarina Biraghi,  

Giorgio Piubello (seconda fila), Claudio Hoelbling,  
Gloria Civolani
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� di Jacopo Burati 
 
Continua il viaggio attraver-
so il consiglio provinciale di 
Verona. Di recente il presi-
dente Flavio Massimo Pa-
sini ha rinnovato l’assegna-
zione delle deleghe dei con-
siglieri. Gli amministratori 
si sono messi a disposizione 
per superare il concetto di 
politica per sposare quello 
del pragmatismo. È proprio 
questo il cavallo di battaglia 
di Mauro Gaspari, vicesin-
daco del comune di San 
Martino Buon Albergo, che 
in Provincia ha la delega ai 
Lavori pubblici. «L’ente 
provinciale ha mantenuto 
competenze e risorse anche 
se la legge Del Rio ha au-
mentato l’incertezza e ridot-
to il personale – racconta 
Gaspari –. Questo si riflette 
sui tempi di risposta che so-
no spesso molto lenti e ina-
deguati alla mole di lavoro 
in ballo. Ora pian piano l’or-
ganico si ricomincia a rim-
polpare e questo è fonda-
mentale in ottica futura». La 
macchina amministrativa 
tuttavia non si ferma. «Ab-
biamo quest’anno un pro-
gramma di opere pubbliche 
da 80 milioni di euro – pro-
segue Gaspari – e negli ulti-
mi sei anni la Provincia ha 
investito circa 70 milioni so-
lo per le asfaltature e la ma-
nutenzione delle strade. Sia-
mo tutti amministratori e 
non politici: risolvere i pro-
blemi è il primo pensiero». 
Le priorità sui lavori pubbli-
ci sono due: la variante alla 
strada provinciale 10 della 
Val d’Illasi e la sistemazione 
di alcuni ponti che presenta-
no criticità. «L’obiettivo per 
fine mandato, che scade nel 
2026, è arrivare all’appalto 
della Sp10 – confida Gaspa-
ri –. L’opera è molto sentita 
nei territori di Illasi e Colo-
gnola ai Colli. Abbiamo 
inoltre risolto il problema 
sul ponte tra Erbezzo e Pas-
so Fittanze e ora ci concen-
treremo sul passaggio tra 
Roverè e Cerro Veronese, il 
cosiddetto “ponte da le gam-
be longhe”».  

Seconda esperienza in con-
siglio per Roberto Brizzi, 
primo cittadino di Bussolen-
go, che in Provincia si occu-
pa di urbanistica, rapporti 
con l’Europa e gemellaggi. 

«L’obiettivo dell’urbanisti-
ca a livello provinciale è 
mettere ordine e cercare di 
coordinare gli interventi sul 
territorio pur lasciando auto-
nomia di programmazione 
ai Comuni – spiega Brizzi –
. La Provincia, oltre a un 
grande potenziale economi-
co, ha un ruolo di collega-
mento con Regione e Stato 
che gli enti comunali hanno 
difficoltà a mantenere. L’ur-
banizzazione residenziale o 
industriale non è solo co-
struzione: riguarda servizi, 
viabilità e ottimizzazione 
delle risorse e va a incidere 
sulla qualità della vita dei 
cittadini».  
Brizzi segue inoltre i gemel-
laggi con molti paesi del-
l’Europa, tra cui il più antico 
tra Verona e Magonza-Bin-

gen. «Lo scambio culturale 
nel nostro territorio è co-
stante – chiude Brizzi –. 
L’indotto turistico e com-
merciale è notevole e va se-
guito e facilitato». Brizzi ha 
la ricetta per restituire smal-
to all’ente Provincia: «Tor-
nare a dare la possibilità di 
elezione diretta del consi-
glio provinciale ai cittadini. 
Da scartare invece l’ipotesi 
della Città Metropolitana 
che darebbe meno autono-
mia decisionale ai singoli 
Comuni».  
È alla prima esperienza in 
consiglio provinciale Mar-
co Taietta. Attualmente 
consigliere comunale di mi-
noranza a San Giovanni Lu-
patoto, in Provincia ha la de-
lega alla Cultura. «Ho rac-
colto sostegno diffuso sul 

territorio, da Villa Bartolo-
mea alla Valpolicella fino al-
l’Est Veronese e questo mi 
dà la carica giusta – racconta 
Taietta –. Il ridimensiona-
mento delle risorse a livello 

provinciale, dopo la riforma 
Del Rio, ha avuto un effetto 
negativo sia sulle funzioni 
dell’ente sia sulla possibilità 
di spesa. In ogni caso la Pro-
vincia a fianco degli ammi-
nistratori ricopre sempre un 
ruolo autorevole e prezio-
so». Fondamentale in ambi-
to culturale l’affiancamento 
con il contenitore veneto 
“Rete Eventi”, un piano di 
investimento che la Regione 
attua nelle provincie per 
promuovere la tradizione e 
la cultura a livello locale. 
«Siamo riusciti lo scorso ot-
tobre a portare centinaia di 
bambini in piazza dei Signo-
ri con l’iniziativa “Favolan-
do” – sottolinea Taietta –. 
L’anno prossimo ci saranno 
molte iniziative per i 200 an-
ni della morte di Antonio 
Salieri che dà il nome al tea-
tro di Legnago. Il tessuto 
culturale e associativo vero-
nese è ricchissimo e va cura-
to».  
Il sindaco di Buttapietra Sa-
ra Moretto ha una tripla de-
lega: agricoltura, affari lega-
li e Pari Opportunità. «Co-
me avvocato, occuparmi de-
gli affari legali della Provin-
cia è un’opportunità di cre-
scita e un segno di fiducia da 
parte del presidente Pasini – 
spiega –. L’obiettivo è im-
plementare e ricostituire 
l’ambito anche tramite nuo-
ve assunzioni». Il settore 
agricoltura non è stretta-
mente competenza dell’ente 
provinciale. «Tuttavia – sot-
tolinea Moretto – è cruciale 
l’attività di monitoraggio 
della produzione dei prodot-
ti tipici, dalla montagna alla 
pianura, oltre al rapporto 
con la Coldiretti». Da mem-
bro della Commissione delle 
Pari Opportunità a consi-
gliera di riferimento. «Il mio 
compito è assistere e coordi-
nare da vicino tutti gli eventi 
e i progetti della commissio-
ne – chiude Moretto –. Esse-
re in consiglio provinciale 
permette una visione allar-
gata della situazione e rap-
presenta una grande oppor-
tunità». 

PROVINCIA. Alla scoperta dei consiglieri e delle deleghe
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La squadra di Pasini

Sara Moretto,  
consigliere delegato a Pari 
Opportunità, Affari Legali 

e Agricoltura

Mauro Gaspari,  
Consigliere delegato  
ai Lavori Pubblici

Marco Taietta,  
consigliere delegato  

alla Cultura

Roberto Brizzi, consigliere 
delegato Urbanistica,  

UE e Gemellaggi





Oltre 350 mila piatti serviti 
alla Fiera del Riso 2024, pa-
diglioni al massimo della loro 
capienza e la rassegna che 
torna a crescere come in pe-
riodo pre-covid. Questo è il 
primo bilancio della manife-
stazione dedicata al Riso Na-
no Vialone Veronese IGP che 
si è conclusa il 13 ottobre, nu-
meri che segnano di fatto il ri-
lancio di un appuntamento tra 
i più importanti del panorama 
europeo sul comparto ali-
mentare. Iniziata lo scorso 20 
settembre, la Fiera del Riso di 
Isola della Scala è arrivata al-
la 56a edizione ospitando vi-
sitatori da ogni parte del nord 
Italia, i quali hanno apprezza-
to i profondi cambiamenti 
proposti dall’Ente Fiera: «La 
vera sfida era quella di inver-
tire un trend negativo che at-
tanagliava la manifestazione 
già da qualche anno – ha spie-
gato il direttore dell’Ente Fie-
ra, Daniele Pagliarini – e per 
farlo abbiamo completamen-
te rivoluzionato l’evento, cer-
cando di avvicinarlo sempre 
di più ad un appuntamento 
fieristico, mettendo da parte 

la grande storia che l’accom-
pagna e guardando soprattut-
to al futuro». 
La Fiera si è chiusa il 13 ot-
tobre con la consueta procla-
mazione dei migliori risotti, 
selezionati da una commis-
sione di chef professionisti ri-
gorosamente in incognito che 
durante tutto l’arco della Fie-
ra del Riso hanno testato le ri-
cette e presieduta dallo chef e 
docente Paolo Forgia. 
A vincere come miglior risot-
to all’isolana della 56a Fiera 
del Riso di Isola della Scala è 
stata la Riseria Riccò (nella 
foto in alto), seguita a ruota 
dalla Riseria Melotti e da 

Corte Schioppo. Per quanto 
riguarda i due premi dedicati 
al risotto alternativo, se li so-
no aggiudicati la Contrada 
Isola Centro con il risotto con 
“pessin” e la Riseria Gazzani 
con il risotto porri e speck. 
I dati hanno confermato voti 
altissimi per tutti, un segnale 
della grande qualità presente 
in fiera: «Il rilancio della no-
stra fiera passa anche attra-
verso la collaborazione di tut-
te le cucine che preparano 
prodotti d’eccellenza – ha 
spiegato Roberto Venturi, 
amministratore unico di Ente 
Fiera – e mantenere alta la 
qualità ci permette di soddi-

sfare i visitatori e di promuo-
vere al meglio il Riso Nano 
Vialone Veronese IGP. Il suc-
cesso di quest’anno è merito 
anche di questo e di tutte le 
persone che si sono impegna-
te per ridare slancio ad un 
evento che merita di tornare 
al posto che merita».  
La contrada Doltra (nella 
foto in basso), invece, si è ag-
giudicata la 25esima edizione 
del Palio delle Contrade. 
Prossimo appuntamento la 
Fiera del Bollito dal 14 no-
vembre al 1 Dicembre, sem-
pre a Isola della Scala. 
 

ISOLA DELLA SCALA. Il bilancio della rassegna del Riso, aspettando il Bollito

Torna l’appuntamento 
con Riseria Aperta 

 
Sabato 16 e domenica 17 novembre all’interno dell’Azien-
da Agricola Melotti in via Tondello 59 a Isola della Scala 
torna l’appuntamento “Riseria aperta” un evento che si ripe-
te da vent’anni, sempre atteso dalle famiglie.  
«È un porte aperte per raccontarvi il nostro lavoro e la nostra 
passione per la lavorazione del bianco cereale, – spiega 
Gianmaria Melotti - due giornate dedicate ad adulti e bam-
bini che vogliono conoscere tutta la filiera del riso . Si po-
tranno visitare l’impianto di essiccazione, il silos per lo stoc-
caggio, la riseria dove avvengono lavorazione e confeziona-
mento del riso e vedere l’esposizione di macchinari agricoli 
e trattori d’epoca».  
Si tratta di un percorso didattico in cui, attraverso cartelli 
esplicativi e audio-visivi, si scoprirà tutto il lavoro che c’è 
per giungere alla confezione di riso. Un' esposizione a cielo 
aperto in cui è possibile riscoprire il fascino e l’incanto del 
mondo della natura e la passione e l’impegno della famiglia 

Melotti. 
«Sarà possibile visitare la Bottega Me-
lotti per acquistare il nostro riso, – ag-
giunge – prodotti a base di riso in con-
fezione regalo, anche natalizia, pastic-
ceria senza glutine, farine, birre e pro-
dotti per viso e corpo».  
La famiglia Melotti accoglierà i visita-
tori dalle ore 9 alle 12, dalle 14,30 alle 
18, l’ingresso è libero, non è necessaria 
la prenotazione. L’evento si terrà anche 
in caso di pioggia.  
Per informazioni www.melotti.it, @ri-
somelotti sui social. Tel. 045 7300444.

� Riso Melotti

La Fiera torna a correre
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REVISIONE GENERALE NEL 20° ANNO  
DI VITA DELLE FUNIVIE BIFUNI A VA E VIENI 

“MALCESINE - SAN MICHELE - MONTE  
BALDO” F35 e F36 

 
PREMESSA 
Le funivie “Malcesine - San Michele - Monte Bal-
do” F35 e F36 costruite nel 2002dalla Ditta 
Hölzl Costruzioni Funivie S.r.l. (oggi Doppel-
mayr Italia S.r.l.), devono essere sottoposte alla 
revisione generale del 20° anno, ai sensi del 
D.M. 01.12.2015 n. 203 “Regolamento recante 
norme regolamentari in materia di revisioni pe-
riodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti 
costruttive per i servizi di pubblico trasporto ef-
fettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittino-
vie destinate al trasporto di persone”. 
Nonostante gli interventi dovessero essere ese-
guiti prima dell’apertura della stagione estiva 
2022, è stato possibile ottenere una proroga - 
fino a quattro anni - dei termini di legge, secon-
do quanto previsto dal Decreto Direttoriale 
M.I.T. n. R.D. n. 33 cl. 12.06 del 17.04.2012 “Proro-
ghe inerenti i termini di scadenza previsti dal 
D.M. 02/01/1985, n. 23, relativi agli impianti a fu-
ne”. 
Quale doverosa premessa è bene evidenziare 
che, grazie alle attente cure del personale, gli 
impianti sono in ottime condizioni, considerati 
ben ventidue anni di esercizio ed il loro uso in-
tenso. A titolo informativo si parla di oltre 30 
mila ore di funzionamento e di oltre 390 mila 
corse effettuate, per una distanza totale per-
corsa di oltre 1,3 milioni di km. 
 
LA REVISIONE GENERALE 
Allo scopo di poter garantire la sicurezza e la re-
golarità dell’esercizio rispettando le medesime 

condizioni realizzate all’atto della prima autoriz-
zazione all’esercizio, ogni impianto a fune, nel 
corso della sua vita tecnica (fissata in 60 anni 
per le funivie bifuni a va e vieni come quelle in 
parola) deve essere sottoposto a revisioni pe-
riodiche. 
In particolare, al ventesimo e al quarantesimo 
anno dalla data della prima autorizzazione 
all’esercizio (luglio 2002) deve essere eseguita 
una Revisione generale. 
La revisione generale, oltre ad accertare il per-
manere delle originarie condizioni di sicurezza 
dell’impianto, con la sostituzione di tutti i com-
ponenti che per scadenza, usura, invecchia-
mento e perdita delle necessarie caratteristiche 
funzionali e prestazionali non sono più in condi-
zione di garantire la sicurezza e regolarità del 
servizio di trasporto pubblico, deve aggiornare 
le condizioni di efficienza e sicurezza dell’im-
pianto portandolo agli standard più attuali. 
La revisione generale può comprendere, quin-
di, anche eventuali modifiche tecniche mirate 
all’aggiornamento dello stesso ai più recenti 
standard tecnici. 
Le attività della revisione generale comprendo-
no, sinteticamente: 
� controlli non distruttivi sulle opere civili, su 
tutte le apparecchiature meccaniche e sui vei-
coli, previo loro smontaggio; 
� controlli su tutti gli equipaggiamenti elettrici 
ed elettronici; 
� controllo o sostituzione degli elementi co-
struttivi, degli organi meccanici e dei compo-
nenti elettrici ed elettronici soggetti a scaden-
za; 
� rifacimento di tutti i cablaggi, di tutte le con-
nessioni, compresi i collegamenti elettrici di ter-
ra, e la sostituzione di tutti i componenti svol-
genti funzioni direttamente interessanti la sicu-
rezza dell’esercizio; gli equipaggiamenti elettri-
ci od elettronici (esclusi solo i motori), nonché 
i circuiti di sicurezza devono comunque posse-
dere requisiti funzionali rispondenti alle norme 
in vigore alla data della revisione generale; 
� adozione dei provvedimenti per tutelare la 
sicurezza dei viaggiatori, in relazione a modifi-
che della normativa tecnica. 
 
Come indicato nel succitato D.M. 203/2015, in 
occasione delle revisioni generali, le sostituzio-
ni, le verifiche ed i controlli devono essere effet-
tuati tenendo conto delle istruzioni per la ma-
nutenzione fornite dalla ditta costruttrice. 
Le indicazioni sui controlli non distruttivi da 
eseguire sono contenute nel piano dei controlli, 
redatto dalla ditta costruttrice con l’assistenza 
di un esperto qualificato di terzo livello ai sensi 
della norma UNI EN ISO 9712, che costituisce un 
documento specifico allegato al manuale d’uso 
e manutenzione, di cui è parte integrante. 
Il Direttore dell’esercizio dispone ogni altro ac-
certamento che ritenga necessario per garanti-
re la sicurezza e la regolarità dell’esercizio sino 
alla successiva scadenza di revisione. 
Più in dettaglio, per la tipologia dell’impianto in 

oggetto, sono inoltre previsti obbligatoriamen-
te come minimo i seguenti interventi. 
Interventi modificativi sull’impianto per quelle 
parti che sullo stesso o su impianti similari ab-
biano dato luogo ad inconvenienti di rilievo du-
rante l’esercizio. 
Modifiche degli equipaggiamenti elettrici ed 
elettronici per adeguare sull’impianto il sistema 
di sorveglianza relativamente alle funzioni di si-
curezza e al controllo dei sistemi di frenatura. 
Tali modifiche dovranno comunque rispondere 
ai requisiti funzionali previsti dalle P.T.S. - I.E. di 
cui al Decreto Direttoriale M.I.T. del 15.04.2002 
“Prescrizioni tecniche speciali per gli impianti 
elettrici delle funicolari aeree e terrestri”. 
Aggiornamento dei circuiti di sicurezza di li-
nea e di vettura non rispondenti ai criteri di si-
curezza richiesti dalle succitate P.T.S. - I.E. per i 
circuiti medesimi. 
Verifica dei circuiti idraulici di comando dei 
freni meccanici con sostituzione delle tubazioni 
flessibili e prova di tenuta di quelle rigide. 
 
INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO 
Al fine di innalzare significativamente il livel-
lo tecnologico e l’affidabilità delle funivie è 
previsto di realizzare in concomitanza della re-
visione generale: 
� la completa sostituzione delle apparecchiatu-
re elettriche di azionamento, di comando e di 

sorveglianza dell’impianto, compreso il circuito 
di sicurezza di linea, con uno nuovo di recente 
concezione; 
� la sostituzione delle cabine con nuove, mi-
gliorando il comfort di viaggio, l’aerazione e 
l’ergonomia delle postazioni degli agenti di vet-
tura.

La funivia  
di Malcesine 
riaprirà 
in aprile   
totalmente 
rinnovata



� di Jacopo Burati 
 
Mentre il progetto della 
Variante alla Statale 12, dopo 
trent’anni di attesa, procede 
dopo la pubblicazione del 
bando per l'affidamento della 
progettazione esecutiva da 
parte di Anas, si fa avanti 
un’associazione che intende 
difendere i diritti di coloro che 
subiranno gli espropri dei ter-
reni.  
L’associazione si chiama 
“Espropriato e Soddisfatto” 
ed è composta da un team di 
agronomi, ingegneri, geometri 
e avvocati specializzati in pro-
cedure di esproprio. L’unione 
dei professionisti, con sede ad 
Asolo (Treviso) ma con uffici 
allocati nel nord e centro Ita-
lia, «ha come fine la cura degli 
interessi dei soggetti che subi-
scono espropriazioni o limita-
zioni del diritto di proprietà – 
spiega il presidente Giancar-
lo Martinello –. La società 
Anas, che si occupa del pro-
getto della Variante, sta proce-
dendo con l’invio delle comu-
nicazioni legate all’inizio 
della procedura di esproprio e 
gli interessati avranno trenta 

giorni di tempo per presentare 
le osservazioni. Ci proponia-
mo di fornire assistenza e con-
sulenza per la tutela degli inte-
ressi degli espropriati». La 
conclusione dell’iter esplora-
tivo e il via alla realizzazione 
della Variante – si è augurato 
la vicepresidente della Regio-
ne Elisa De Berti – potrebbe 
essere realtà entro il 2025. 
Saranno realizzati oltre quat-
tordici chilometri di strada a 
due corsie con l’obiettivo di 
migliorare la viabilità e alleg-
gerire dal traffico pesante e 
dall’inquinamento i territori 
coinvolti. La strada si svilup-
perà da Isola della Scala a 

Verona passando attraverso 
Buttapietra, Castel d’Azzano 
e Vigasio, per un costo com-
plessivo di 263 milioni di 

euro. L’intervento di “Espro-
priato e Soddisfatto” potrebbe 
rallentare le operazioni e ritar-
dare quindi l’inizio dei lavori.  
Il team di professionisti pren-
derà la delega degli espropria-
ti assistiti e contratterà sulla 
cifra che i periti predisposti 
offriranno per l’esproprio, 
incassando una percentuale 
sull’eventuale plusvalenza 
ottenuta. «Non ci opponiamo 
al progetto della Variante – 
assicura il presidente Marti-
nello – ma vogliamo assistere 
al meglio i soggetti coinvolti 
in tutte le fasi della procedura 
di esproprio».  

VARIANTE STATALE 12. Si presenta un’associazione per gli espropri

Torna “Movember” 
 
Presentate in Provincia le iniziative promosse dall’associa-
zione Anymaul per “Movember”, il movimento per la sen-
sibilizzazione sui temi della salute maschile.Sono interve-
nuti: David Di Michele, vicepresidente della Provincia; 
Giuliana Guadagnini, psicoterapeuta sessuologa e consu-
lente in psicologia dello sport; Riccardo Bertolo, urologo e 
ricercatore universitario; Sante Burati, Presidente di LILT 
Verona; Michele Perazzoli, Presidente dell’associazione 
Anymaul ed Elena Boscaini in rappresentanza del panificio 
pasticceria Boscaini, partner dell’iniziativa.  
Per tutto il mese di novembre, in alcuni locali della città e 
della provincia, sarà possibile contribuire alla causa della 
Fondazione Movember per la salute maschile. Locali che 
saranno infatti amplificatori dell’iniziativa, sia sui social 
che al loro interno, con prodotti personalizzati a tema 
Movember (piatti, bevande ecc.).  
A fine campagna, come ogni anno, una parte del ricavato 
dalla vendita di tali prodotti sarà devoluto in beneficenza, 
direttamente dai gestori dei locali, alla Fondazione Movem-
ber. Tra le novità di quest’anno figurano i biscotti a forma 

di baffo, simbolo distintivo del movi-
mento Movember, preparati dal panifi-
cio pasticceria Boscaini per sostenere le 
iniziative. Tra i sostenitori, anche Agsm 
Aim. 
Confermate, inoltre, come per l’edizione 
2023, le visite gratuite di screening gra-
zie ai medici che collaborano alle inizia-
tive di Movember e a LILT, che mette a 
disposizione il proprio ambulatorio per 
le visite specialistiche (per informazioni: 
LILT Verona, dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12.30, Tel/Fax  045 8303675) e per 
le visite psicologiche gratuite (studiocli-
nicoverona@gmail.com). 

� Salute maschile

A caccia di indennizzi
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L’istituto di Istruzione Superiore 
“Stefani Bentegodi” con le sue 
cinque sedi di Isola della Scala 
(sede centrale), Buttapietra, Cal-
diero, San Pietro in Cariano e 
Villafranca è la scuola più impor-
tante ad indirizzo agrario della 
provincia di Verona. I percorsi di 
studio, tutti della durata di cinque 
anni, sono:  
�  l’Istituto Tecnico Agrario, pre-
sente nelle sedi di Buttapietra, Cal-
diero, San Pietro in Cariano e di 
Villafranca;  
� l’Istituto Professionale “Agri-
coltura e sviluppo rurale, valoriz-
zazione dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali e 
montane”, presente a Isola della 
Scala, Villafranca, Caldiero e San 
Pietro in Cariano;  
�  l’Istituto Professionale “Servizi 
per la sanità e l’assistenza sociale” 
attivo nelle sedi di Isola della 
Scala e San Pietro in Cariano. 
A Caldiero vi è anche il corso 
serale Tecnico Agrario, attual-
mente attivo con tre classi: una 
terza, una quarta e una quinta. 
Lo Stefani Bentegodi conta 1650  
studentesse e studenti che studiano 
e apprendono, oltre che nelle aule, 
nei laboratori, nelle serre e nelle 
aziende agrarie di ciascuna sede. 
Il Tecnico Agrario offre una pre-
parazione approfondita nel settore 

scientifico e tecnologico applicato 
alla produzione e alla trasforma-
zione dei prodotti agricoli, alla 
gestione dell’ambiente e del terri-
torio e alla produzione vitivinico-
la. È il percorso adatto a studenti e 
studentesse che hanno un forte 
interesse per le scienze,  per l’agri-
coltura innovativa e sostenibile, o 
per le  professioni legate al mondo 
della produzione animale e vegeta-
le. Si tratta inoltre di studi che 
hanno una naturale prosecuzione 
nelle facoltà universitarie di Agra-
ria, di Veterinaria e di ambito 
scientifico, come pure nell’Istituto 
Tecnologico Superiore (ITS) di 
durata biennale dedicato all’agri-
coltura biologica attivo nella sede 

di Buttapietra. I diplomati al Tec-
nico Agrario hanno ottime possibi-
lità di lavoro post diploma e pos-
sono sostenere l’esame per acce-
dere all’Albo professionale dei 
periti agrari. 
Il Professionale “Agricoltura e 
sviluppo rurale, valorizzazione 
dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali e 
montane” è orientato alle applica-
zioni pratiche delle conoscenze del 
settore agrario. È il percorso adatto 
a studenti e studentesse che desi-
derano acquisire professionalità 
concreta e competenze nell’uso 
degli strumenti e dei macchinari 
funzionali alla produzione agrico-
la, che amano il contatto con la 

natura, ma anche rafforzare  la cul-
tura generale. 
Al termine degli studi, ragazzi e 
ragazze potranno inserirsi veloce-
mente nel mondo del lavoro, 
oppure scegliere ITS o corsi uni-
versitari. Potranno inoltre sostene-
re l’esame per accedere all’Albo 
professionale degli agrotecnici.  
Il Professionale “Servizi per la 
sanità e l’assistenza sociale” pre-
para a diventare operatori qualifi-
cati nel settore della cura e del 
sostegno delle persone con parti-
colari bisogni attraverso lo studio 
di materie di tipo psicologico, 
sociale e sanitario. Prepara ad 
agire concretamente nel mondo 
dell’infanzia, in quello delle disa-
bilità, delle fragilità legate 
all’emarginazione e degli anziani. 
È il percorso adatto agli studenti 
che manifestano interesse per il 
lavoro sociale e sensibilità per le 
relazioni. Con il diploma potranno 
continuare gli studi all’università, 
frequentare i corsi regionali per la 
qualifica di Operatore Sociosanita-
rio (frequenza che può iniziare 
anche prima del diploma), inserirsi 
nelle cooperative sociali e nel 
vasto mondo dell’assistenza alla 
persona. 
In tutti gli indirizzi dello Stefani 
Bentegodi sono numerosi e fre-
quenti i contatti con le aziende e 

gli enti territoriali. Tutti gli studen-
ti trascorrono alcune settimane in 
azienda e partecipano ad attività 
formative direttamente legate al 
mondo del lavoro. L’istituto è 
dotato anche di due bus che facili-
tano le esperienze fuori sede. 
Lo Stefani Bentegodi propone 
inoltre numerosi progetti che 
ampliano l’offerta formativa. Atti-
vità sportive, scambi linguistici, 
attività di accoglienza, inclusione 
e orientamento, visite guidate, 
viaggi di istruzione, attività teatra-
li, percorsi naturalistici. Tutto in 
un clima di stretta collaborazione 
con i docenti e con la dirigenza. 
L’Istituto vuole infatti essere una 
comunità educante nella quale la 
relazione tra insegnanti, studenti e 
famiglie è il perno di tutta l’azione 
didattica.
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Stefani Bentegodi: ambiente, persona e territorio



Un’occasione, un’opportunità. A volte 
basta solo questo per fare la differenza 
nella vita di un ragazzo, soprattutto se il 
ragazzo in questione di occasioni e 
opportunità ne ha conosciute davvero 
poche. In questi anni, fortunatamente, ho 
avuto il piacere di insegnare alla “SFP 
Don Calabria” di Bovolone, dove le 
opportunità per gli studenti sono all’ordi-
ne del giorno. 
Oltre alle discipline tradizionali, infatti, 
gli allievi della scuola hanno l’occasione 
di partecipare al progetto “GenerAzio-
ni” dell’Associazione Don G. Girelli, 
che propone una serie di attività educati-

ve con la finalità di 
ridurre il rischio di 
emarginazione sociale e 
di abbandono scolasti-
co, tra le quali i labora-
tori in natura e i labora-
tori dedicati alla bellez-
za, accolte con grande 
entusiasmo e partecipa-
zione dagli allievi.   
Ricche di emozioni e di 
sana competizione sono 
state anche le giornate 
dello sport a cui hanno 
partecipato tutti gli stu-
denti della scuola, i 
quali si sono cimentati 
in diverse specialità di 
atletica, nel crossfit, 
nell’arrampicata, nel 
rafting, nel tiro con l’ar-
co e in molti sport di 

squadra. Negli ultimi anni è iniziata la 
collaborazione con alcune realtà sportive 
del territorio: il centro sportivo “Dimen-
sione Movimento” a Lugagnano di Sona 
(Vr) per svolgere attività motoria in 
acqua, il centro sportivo Benaco Padel a 
Medole (Mn) per avvicinare gli allievi al 
“Padel”, il centro Easy Golf Verona per 
completare il percorso sullo sport “Golf” 
già iniziato in palestra durante le ore di 
educazione motoria. 
Ma è quando la competizione lascia spa-
zio alla collaborazione che gli allievi 
danno il meglio di sé: grazie al “Proget-
to inclusione” gli studenti della Scuola 
di Ristorazione di Bovolone hanno con-
diviso diverse giornate insieme ai com-
pagni di Verona. Spontaneamente, i 
ragazzi hanno abbracciato l’iniziativa, 
partecipando con entusiasmo alle attività 
artistiche di educazione fisica, compren-
dendo soprattutto che chi lotta ogni gior-
no contro i propri limiti con il sorriso 
sulle labbra non è disabile, ma insupera-
bile.  
Innumerevoli sono state le uscite didatti-
che sul territorio, grazie alle quali gli 
allievi hanno potuto ampliare le cono-
scenze acquisite e farne esperienza diret-
tamente. Tra le principali ricordiamo 
degustazioni e concorsi, come quelli del-
l’asparago e del radicchio rosso IGP di 
Verona; visite alle cantine Endrizzi di 
San Michele all’Adige (Tn), all’azienda 
“Julius Meinl” di Altavilla Vicentina, alla 
Sacca di Scardovari, all’Antico Molino 
Rosso di Buttapietra e altre; numerose 

sono state anche le partecipazioni in qua-
lità di catering nei più importanti eventi 
enogastronomici del territorio, come Pia-
nura Golosa, Fiera di San Biagio, 
JOB&Orienta, la Gran Guardia per il 
convegno “La lingua per l’inclusione”.  
Dal 12 al 14 aprile 2024 le classi terze 
della Scuola di Ristorazione si sono reca-
te in visita a Roma, con l’obiettivo di 
approfondire dal punto di vista storico e 
culturale gli argomenti trattati nel corso 
degli anni formativi e di incentivare l’in-
clusione fra allievi normodotati e allievi 
con disabilità. Questa esperienza ha per-
messo agli allievi di stringere legami sin-
ceri e duraturi e ha aumentato la consape-
volezza e l’empatia nei confronti dei pro-
pri compagni, prima considerati erronea-
mente “estranei” e poi riconosciuti come 
amici. 
Guidati da questo stesso ideale di inclu-
sione, la scuola ha avuto inoltre il piacere 
di accogliere diversi laboratori, come il 
progetto “La cucina che unisce”, svolto 
insieme ad alcuni ragazzi del Centro 
Diurno Pedrollo e il laboratorio d’arte 
bianca in cui gli studenti del “Don Cala-
bria” sono stati maestri per un giorno, 
insegnando ai piccoli amici della scuola 
d’infanzia di Oppeano, Isola Rizza e altri 
comuni vicini. 
Potrebbe sembrare difficile definire effi-
cacemente e in poche parole la “SFP Don 
Calabria”, ma, considerando tutto ciò che 
abbiamo appena letto, non sarebbe esa-
gerato definirla “La scuola delle opportu-
nità”. 

Don Calabria: scuola delle opportunità
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L’Educandato Statale “Agli Angeli” 
è una realtà particolare all’interno del 
panorama delle scuole statali: fondato 
nel 1812 da Napoleone Bonaparte; è 
uno dei sei educandati attualmente 
presenti in Italia. 
L’offerta formativa si caratterizza 
per essere globale in quanto consente 
allo studente di frequentare l’intero 
percorso di studi dalla Scuola Primaria 
alla Secondaria di Primo grado fino al 
conseguimento del Diploma Liceale. 
L’ Educandato pone l’attenzione alla 
crescita complessiva dello studente 
valorizzando le diverse attitudini, 
l’impegno e la responsabilità. 
Promuove progetti che, attraverso le 
diverse discipline, sono capaci di svi-
luppare curiosità, interessi e spirito 
imprenditoriale. 
L’ azione formativa si caratterizza 
dagli interventi didattico-educativi 
coordinati tra docenti ed educatori, 
profilo professionale specifico degli 
Educandati e dei Convitti, che consen-
te una significativa sfaccettatura pro-
gettuale, ma soprattutto maggiori 
opportunità di crescita personale degli 
studenti. 
La Scuola Secondaria di Secondo 

Grado, articolata in diversi indirizzi 
liceali (Classico di ordinamento, Clas-
sico dei Beni Culturali, Classico delle 
Arti Sceniche, Classico Europeo, 

Scientifico di ordinamento, Scientifico 
delle Scienze Applicate con lo studio 
della lingua cinese, Liceo Scientifico 
Data Science, Liceo Coreutico), assi-
cura una formazione attenta ai vari 
stili di apprendimento, cercando di 
valorizzare al massimo le potenzialità 
di ciascuno studente. Dal 2016 è scuo-
la Cambridge accreditata IGCSE. 
Alcuni di questi indirizzi sono delle 
offerte uniche sul territorio: il Liceo 
Coreutico e il Liceo Classico Europeo. 
La nostra Istituzione Educativa si con-
traddistingue per la possibilità offerta 

agli studenti di fermarsi al pomeriggio 
per studiare e fare i compiti con l’assi-
stenza degli educatori, figure che solo 
gli Educandati possono avere.  
Gli studenti possono anche vivere 
all’interno del Convitto supportati 
dagli educatori nello studio, ma anche 
per le attività ricreative e sportive. 
L’ospitalità comprende vitto e allog-
gio. La cucina è interna all’istituto. 
Sono attivi il servizio di guardaroba e 
di assistenza sanitaria. È possibile usu-
fruire di biblioteche e servizi informa-
tici.

Open day senza prenotazione
Sabato 26 ottobre alle ore 15.00
Sabato 16 novembre alle ore 15.00
Sabato 14 dicembre  alle ore 15.00

Una mattina al liceo
Sabato 16 novembre dalle ore 8.30 alle 13.30
Sabato 14 dicembre dalle ore 8.30 alle 13.30

I LICEI

PREPARA 
IL TUO FUTURO 
DAL 1812

orientamentoliceo@educandatoangeli.edu.it

PORTE @PERTE
TUTTO IN PRESENZA

SCUOLA IGCSE CAMBRIDGE 
     INTERNATIONAL SCHOOL

• Liceo Classico
• Liceo Classico - Arti Sceniche / Beni Culturali
• Liceo Classico Europeo
• Liceo Coreutico   UNICO NEL VENETO

• Liceo Scienze Applicate 
   con lingua Cinese
• Convitto   POSSIBILITÀ DI RESIDENZIALITÀ
                             NEL NOSTRO CONVITTO
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Educandato Agli Angeli: scelta globale Stimate: perché una 
scuola cattolica oggi?
Intervista al Preside della Scuola “Alle Stimate” di Verona, 
prof. Umberto Fasol. 
Preside, una tradizione educativa antica, quella delle Sti-
mate 
«La nostra scuola affonda le sue radici nel 1816, quando San 
Gaspare Bertoni prese in mano le scuole “Alle Stimate”. La 
nostra proposta formativa è ispirata al Vangelo e al Magistero 
della Chiesa cattolica, in perenne dialogo con tutte le altre cul-
ture e direi anche in continuo divenire grazie al contributo 
delle persone che la abitano».  
Dopo oltre 200 anni ha ancora senso scegliere una scuola 
cattolica per l’educazione dei propri figli?  
«Il termine “cattolico” è totalmente greco e significa “univer-
sale”: dal punto di vista etimologico, dire che una Scuola è cat-
tolica significa semplicemente e inequivocabilmente afferma-
re la sua destinazione a tutti, senza distinzione di genere, di lin-
gua, di cultura, di censo e anche di religione. La Scuola, come 
la vita personale, è un fiume che scorre e che si rinnova di con-
tinuo lungo il paesaggio che insieme incontra e concorre a 
disegnare. Più concretamente potremmo dire che le Stimate 
sono uno spazio abitato e aperto, in cui la donna e l’uomo cer-
cano di “comportarsi bene nel cosmo” con lo sguardo stupito 
del bambino».  
Come si concretizza questo nelle proposte didattiche e for-
mative? 
Proponiamo ai bambini una scuola primaria che suscita quesiti 
e stimola la scoperta attraverso l’esperienza e il dialogo. Moti-
viamo i ragazzi preadolescenti della scuola secondaria di 
primo grado (scuola media) ad un apprendimento attraverso 
un metodo deduttivo, in cui le domande sono più importanti 
delle risposte. A questo scopo abbiamo consolidato uno dei 
nostri fiori all’occhiello, lo studio pomeridiano, con possibilità 
di fermarsi a scuola per fare i compiti e studiare fino alle 
16.30, con la supervisione e l’aiuto dei docenti. Il servizio è 
opzionale, ma senza costi aggiuntivi per le famiglie. Offriamo, 
infine, quattro proposte per il Liceo: Classico, Linguistico, 
Scientifico e Scienze Applicate, con potenziamento di inglese, 
informatica, matematica e approfondimenti curricolari di eco-
nomia e biologia molecolare».



Una nuova generazione, tecnologica e con voglia di fare: 
per ragazzi e ragazze che guardano al futuro ESEV-CPT, 
la Scuola Edile di Verona, ha strutturato un percorso for-
mativo ad hoc con un approccio pratico e innovativo.  
La Scuola offre una formazione professionale, gratuita e 
di alto livello grazie a collaborazioni con importanti 
aziende del settore in un iter duale, in grado di coniugare 
teoria e pratica. Infatti, oltre allo studio in aula, gli studenti 
e le studentesse vengono coinvolti in lezioni pratiche, 
laboratori ed esperienze in azienda sotto la guida di pro-
fessionisti del settore. 
In queste settimane di ottobre e fino a gennaio 2025, con 
il progetto “Scuole Aperte” ESEV-CPT incontra fami-
glie e studenti con l’obiettivo di far conoscere da vicino 
le novità formative e le opportunità di carriera nel mondo 
dell’edilizia 4.0. È l’occasione per visitare la scuola, che si 
trova in via Giovanni Zeviani 8 a Verona, in Borgo Trie-
ste, e per scoprire il mestiere del costruire. Per accedere 
agli open day basta prenotare il proprio slot sul sito della 
Scuola Edile, indicando giorno e ora 
https://www.esevcpt.it/scuola-aperta/. Se non ci doves-
sero essere date che coincidono con le tue disponibilità, è 
possibile scoprire la Scuola prenotando direttamente la 
visita al 380.6881633. 
Il plus della Scuola Edile di Verona sono i laboratori e gli 
incontri con le aziende con i quali gli studenti entrano in 
contatto fin da subito con i professionisti del settore e, in 
tre anni, ottengono la qualifica professionale di “Opera-
tore Edile”, riconosciuta a livello europeo. 
Dopo il triennio è possibile perfezionare la formazione 
con un 4° anno che permette di conseguire la qualifica di 
“Tecnico Edile”; inoltre, è possibile frequentare un ulte-
riore percorso ottenendo il Certificato di Specializzazio-
ne Tecnica Superiore (IFTS), qualifica che consente l’ac-
cesso diretto all’Alta Formazione post diploma degli ITS 
Red Academy. 

L’iscrizione ai corsi di ESEV-CPT è gratuita e sempre 
possibile.  
La Scuola Edile fornisce ai propri studenti tutti i dispositi-
vi di protezione individuale in linea con le normative 
vigenti e gli strumenti di lavoro. Le iscrizioni sono sem-
pre aperte e per informazioni basta contattare la coordi-
natrice del percorso formativo, Eva Violante al numero 
380.6881633 o all’indirizzo e-mail violante@esev.it. 

ESEV: il futuro per chi ha voglia di fare
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L’Avis torna nelle 
scuole veronesi

Obiettivo giovani. È la strada intrapresa da Avis provincia-
le Verona che anche quest'anno si appresta a entrare nelle 
scuole con i suoi volontari, ma anche con educatori forma-
ti, per proporre attività che facciano comprendere il valore 
della donazione di sangue e possano "arruolare" in futuro 
nuove leve. E ancora Avis provinciale mira a essere, con il 
suo messaggio di donazione, sempre più capillare attraver-
so i canali social e le strade digitali che portano ai giovani.  
Quest'anno è una missione ancora più determinata alla luce 
dei dati: da gennaio a settembre, 880 donazioni in meno 
rispetto allo stesso periodo del 2023.  
Lo scorso anno erano state 34.376 le donazioni di sangue, 
plasma e piastrine dei circa 20mila donatori veronesi. Ora 
si è sotto quella cifra e soprattutto lontani dall’obiettivo 
delle 35mila sacche che si è posto Avis provinciale a inizio 
anno.   
E arriva allora un appello ai giovani: «Contribuite a garan-
tire le terapie salvavita agli oltre 1.800 pazienti che ogni 
giorno necessitano di trasfusioni di sangue. Mettetevi in 
gioco e date il vostro prezioso e insostituibile contributo». 
È il richiamo ai ragazzi che arriva dal presidente e dal 
segretario di Avis provinciale Verona, Fiorenzo Zambelli 
e Alessandro Viali. 
«Il picco dei donatori di sangue e plasma - continua Zam-
belli - si registra tra i 45 e i 65 anni. Superati i 65 anni, i 
donatori sono esclusi dal sistema; tuttavia, il numero di 
giovani donatori attuali non è sufficiente a compensare il 
numero di chi esce. La vera sfida consiste nel coinvolgere 
le nuove generazioni in questo gesto di autentica parteci-
pazione alle attività del sistema sanitario sfruttando tutti i 
canali offerti dalla tecnologia e dai social media. È fonda-
mentale non trascurare il nuovo pubblico, che riveste un 
ruolo cruciale per la sostenibilità a lungo termine del siste-
ma, impegnandosi in una comunicazione innovativa e 
digitale per parlare la lingua dei giovani».
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L'Istituto M. Buonarroti di Verona fin 
dalle sue origini ha cercato di rispon-
dere alle attese formative territoriali 
proponendosi nel ruolo di offrire un 
servizio di formazione specifica in 
campo professionale con l’Istituto 
Professionale per Ottici e Odontotec-
nici 
Percorso per diventare Ottico. Le 
professioni sociosanitarie che si occu-
pano di problemi dell’occhio sono in 
aumento, di pari passo con la diffusio-
ne di professioni legate all’esposizione 
a fattori che provocano l’affaticamento 
della vista. Per operare in questo 

mondo è necessaria una formazione 
specifica. Il percorso più diretto per 
diventare ottico prevede il consegui-
mento del diploma di scuola superiore 
negli Istituti scolastici in cui è presente 
questo indirizzo di studio, oltre alla 
frequentazione di corsi post-diploma 
riconosciuti, erogati da enti accreditati 
che consentono di acquisire l’abilita-
zione professionale. Chi vuole diven-
tare medico oculista, dovrà proseguire 
il proprio percorso di studi all’Univer-
sità.  
Di cosa si occupa l’Ottico? Tipologia 
di lenti disponibili, montature adatte 
alla fisionomia, manutenzione e puli-
zia dell’occhiale. Affine all’Ottico è 
l’Optometrista, che può effettuare 
misurazioni della vista prescrivendo 
apposite lenti. In presenza di difetti 
visivi o potenziali patologie rimanda i 
propri clienti ad una visita specialistica 
con un medico oculista.  
Percorso per diventare Odontotec-
nico. Per diventare Odontotecnico è 
necessario frequentare un percorso ad 
hoc. Il più indicato è l’indirizzo quin-
quennale in un Istituto professionale. 
Gli studenti di questo indirizzo appro-

fondiscono aspetti fisiologici dell’ap-
parato stomatognatico e conoscenze di 
biomeccanica, fisica e chimica per la 
realizzazione di un manufatto protesi-
co.  
Il corso di studi fornisce anche le indi-
cazioni per interagire con il medico 
specialista odontoiatra e per interpre-
tare le prescrizioni mediche. Protesi 
dentali e apparecchi ortodontici sono 
diffusi; a realizzarli è l’odontotecnico 
che li crea nel suo laboratorio in base 
alle impronte prese dal medico denti-
sta e/o dall’odontoiatra.

Buonarroti: Ottico e Odontotecnico
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Corecom in campo 
contro i cyberbulli

Il Presidente del Corecom del Veneto, Marco Mazzoni 
Nicoletti, ha presentato lo scorso 15 ottobre a palazzo Ferro 
Fini la nuova piattaforma ‘Media Education’, dedicata a 
studenti, genitori e insegnanti per contrastare cyberbulli-
smo, hate speech, fake news, sexting e revenge porn. La 
piattaforma è presente all’interno del sito internet del Core-
com. La conferenza stampa è stata introdotta dal Presidente 
del Consiglio regionale, Roberto Ciambetti, che in parti-
colare ha espresso «vivo apprezzamento per il grande lavo-
ro svolto negli ultimi anni dal Corecom del Veneto, dall’Uf-
ficio Scolastico regionale e dalla Polizia Postale per cercare 
di attutire i danni prodotti dalla violenza in rete, che vede 
come vittime soprattutto, ma non solo, i più giovani. Pro-
teggere i nostri ragazzi dai pericoli online è, e deve essere, 
una nostra priorità. È nostro dovere creare un ambiente 
digitale più sicuro per tutti». 
«Dai dati in nostro possesso, abbiamo compreso come bul-
lismo e cyberbullismo rappresentano una vera e propria 
piaga sociale dei nostri giorni, con quasi uno studente su tre 
che ne rimane vittima – ha esordito il Presidente del Core-
com del Veneto, l’avvocato Marco Mazzoni Nicoletti –. 
Abbiamo quindi voluto dedicare la piattaforma ‘Media 
Education’ non solo agli studenti, ma anche a docenti e 
genitori, perché tutti assieme questi tre soggetti fanno parte 
del mondo della Scuola. Abbiamo cercato di onorare al 
meglio le deleghe che ci sono state attribuite dal Consiglio 
regionale e da AGCOM – l’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni – Il nostro impegno per cercare di arginare 
i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, dell’hate spe-
ech, delle fake news, del sexting e del revenge porn rappre-
senta un esempio virtuoso dell’efficienza della Pubblica 
Amministrazione, dato che la nuova piattaforma ‘Media 
Education’ è frutto di un lavoro di solo sette mesi e a costo 
zero, dato che abbiamo utilizzato esclusivamente risorse 
interne al Consiglio regionale». 
«La piattaforma – ha spiegato il Presidente del Corecom - 
è presente all’interno del nostro sito e si può accedere alla 
stessa cliccando molto semplicemente su un pulsante appo-
sitamente dedicato. L’utente potrà così accedere a quattro 
sottosezioni tematiche, l’approccio alle quali si può riassu-
mere in ‘mi informo, mi formo e collaboro’: ‘Pubblicazio-
ni, Dati e Informazioni’; ‘Materiale formativo’ (con un Web 
Game, ‘CyberScales’, ideato dal Corecom); ‘FAQ’; ‘Proto-
colli, Partners, Collaborazioni e Sitografia Web’ (con un 
elenco di enti e associazioni impegnati nella lotta a bulli-
smo e cyberbullismo). Ringrazio tutti i componenti del 
Corecom del Veneto per l’ottimo lavoro svolto nel dare vita 
alla nuova piattaforma ‘Media Education’, il Vicepresiden-
te Fabrizio Comenicini e Stefano Rasulo, ma anche Enri-
co Beda ed Edoardo Figoli 
che hanno dato un contributo 
molto importante a questo 
importante progetto»,  ha 
concluso il Presidente Maz-
zoni Nicoletti. 

 Inquadrare il Qr-Code per 
accedere alla piattaforma 

‘Media Education’  
del Corecom



Via Madonna del Terraglio,18 - 37129 Verona - Telefono +39 045 912666 
info@istitutoguardini.it - www.istitutoguardini.it

LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA
• Curvatura DIGITAL MARKETING: tecniche per la promozione online

• Studio dal primo anno delle lingue inglese, tedesca e spagnola
• Stage formativi in Italia e soggiorni linguistici all’estero (EU)

• Inserimento lavorativo nel settore aziendale / turistico
• Orario scolastico su 5 giorni, da lunedì a venerdì

• Potenziamento con metodologia CLIL
• Supporto allo studio pomeridiano

• Classi a numero limitato

Dal 1980 formiamo esperti  Dal 1980 formiamo esperti  
nel settore Economico turistico

Giornate di Scuola aperta, Save the date!

La nostra scuola fa parte della:La nostra scuola fa parte della:

La Provincia di Verona sta approntan-
do alcuni cantieri che insistono sugli 
istituti scolastici del territorio. L’obiet-
tivo è aumentare la qualità dell’am-
biente di studio e di conseguenza del-
l’insegnamento agli alunni. Il vicepre-
sidente della Provincia con delega 
all'edilizia scolastica David Di 
Michele (nella foto) illustra lo stato 
dell’arte attuale. «L’anno scolastico è 
iniziato senza particolari criticità gra-
zie a una sostanziale stabilità del 
numero di iscritti nelle scuole superio-
ri rispetto all’anno precedente – spiega 
–. Le due eccezioni riguardano l’Isti-
tuto Tecnico “Cangrande” e il Liceo 
Artistico “Angela Veronese”. Entram-
be le scuole hanno ancora numero di 
studenti incompatibili con gli spazi 
disponibili dell’ambito di Verona Cen-
tro».  
Per cercare di fronteggiare le richieste 
di maggiori spazi la Provincia si è 
mossa per cercare aule all’interno del 
Comune di Verona e in strutture priva-
te. «Il Comune ha messo a disposizio-
ne sei aule alle scuole “Pacinotti” – 
conferma Di Michele – così si è potuto 
assorbire il sovrannumero di studenti 
del Liceo Artistico e ospitarli nella 
struttura situata a poche centinaia di 
metri dalla sede. Al “Cangrande”, 
invece, non è stato possibile trovare 
altre soluzioni per risolvere il proble-
ma dell’esubero delle iscrizioni rispet-
to alla disponibilità di aule. Per risol-

vere il problema l’Istituto ha dato 
ampia disponibilità per una maggiore 
rotazione delle classi e per utilizzare 
nel miglior modo possibile tutti gli 
spazi a disposizione».  
Moltissimi lavori sono stati realizzati 
durante il periodo estivo e altri ancora 
in corso saranno ultimati in questo 
periodo e riguarderanno principalmen-
te aree esterne e non spazi didattici. 
«Per dare l’idea dello sforzo compiuto 
per assicurare maggiore spazio a tutti 
gli studenti – continua Di Michele – 
c’è da sottolineare che nel periodo 
estivo sono stati attivati ben 20 cantie-
ri sulle scuole della provincia verone-
se. I cantieri sono stati ultimati se non 
per qualche intervento esterno che non 

incide sul regolare svolgimento delle 
lezioni».  
Tra i lavori più incisivi ci sono quelli 
che insistono sul “Ferraris” e sul 
“Giorgi” a Verona, sul “Minghetti” a 
Legnago e sul piazzale dietro alle 
“Levi Calabrese” di San Pietro in 
Cariano. Particolarmente sentiti gli 
interventi sulle coperture che con le 
abbondanti piogge di quest’anno 
hanno creato non pochi problemi: 
esempio su tutti l’istituto “Carnacina” 
di Valeggio sul Mincio. A questi si 
aggiungono i cantieri già aperti nei 
mesi precedenti per la realizzazione 
delle opere previste nel piano delle 
opere pubbliche della Provincia. Fra 
questi, l’adeguamento sismico del-
l’Istituto Anti di Villafranca  dal valore 
4.000.000 di euro. «Durante l’estate la 
ditta appaltatrice ha lavorato senza 
sosta per iniziare e ultimare tutte le 
opere interne al fabbricato – spiega Di 
Michele –, permettendo così di rispar-
miare l’installazione di ulteriori con-
tainer dove gli studenti avrebbero 
dovuto fare lezione».  
Altre opere cruciali riguardano l’ade-
guamento sismico della succursale del 
“Dal Cero” in via Camporosolo a San 
Bonifacio (per un esborso di 
1.500.000 euro), la realizzazione della 
palestra del “Carnacina” di Valeggio 
(2.320.000 euro) e la palestra dell’isti-
tuto di viale della Stazione a Caldiero 
(2.700.000 euro). 

Edilizia scolatica: i piani della Provincia
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L’Istituto Tecnico Economico indirizzo Turi-
smo Romano Guardini è una scuola cattolica 
paritaria. Scegliere una scuola paritaria legal-
mente riconosciuta può essere una valida solu-
zione per garantire un percorso di studi che 
sappia conferire quel valore aggiunto allo stu-
dente. 
L’Istituto appartiene al circuito di scuole gestite 
dalla Cooperativa Sociale Cultura e Valori, che 
opera nel territorio veronese dal 1994. 
L’ambiente accogliente e collaborativo della 
scuola si combina con la formazione rigorosa, 
offerta in un clima sereno e rispettoso dei biso-
gni individuali.  Classi a numerosità ridotta 
facilitano l’instaurarsi di quel clima quasi fami-
liare di vicinanza, fiducia e rispetto reciproci. 
Questo permette ai docenti di accompagnare i 
ragazzi durante il loro cammino di maturazio-
ne, con occhio vigile e discreto. 
Il nostro collegio docenti preparato e dinamico, 
in un ambiente che coniuga professionalità a 
cultura e conoscenza, accompagna gli studenti 
nel percorso formativo promuovendo lo svilup-
po delle loro competenze e inclinazioni. Pro-
getta percorsi educativi e didattici individualiz-
zati laddove ci sia un bisogno più specifico, al 
fine di favorire l’apprendimento e la crescita 
personale in modo sereno ed armonioso. 
OFFERTA FORMATIVA 
� Curvatura di Digital Marketing per imparare 
la promozione online 
�  Studio dal primo anno della lingua inglese, 
tedesca e spagnola 
�  Stage formativi in Italia e soggiorni lingui-
stici all’estero (EU) 
�  Inserimento lavorativo nel settore aziendale 
/ turistico 
�  Orario scolastico su 5 giorni, da lunedì a 
venerdì 
� Organizzazione e metodo di studio nel 

primo biennio 
� Potenziamento con metodologia CLIL 
� Supporto allo studio pomeridiano 
� Classi a numero limitato 
Curvatura digital marketing 
ll digital marketing è diventato più che una 
necessità. L’abilità di comunicare in modo effi-
cace, usando gli strumenti digitali è ormai una 
competenza fondamentale richiesta da tutti i 
tipi di aziende. 
Oggi non tutte le scuole preparano gli studenti 
a queste sfide, ma l’Istituto R. Guardini ha 
deciso di cogliere questa opportunità e rinnova-
re la propria offerta formativa. 
A partire dall’anno scolastico 2022/2023 è stata 
introdotta la curvatura “digital marketing”, 
un’ora alla settimana dedicata all’acquisizione 
delle competenze di base di questa “nuova” 
disciplina. Vengono insegnate le tecniche più 
moderne, tra le quali la creazione di contenuti, 
la promozione sui social network, l’e-mail mar-
keting, la creazione di siti web e l’eCommerce. 
Potenziamento lingue straniere 
È sempre più strategico per gli operatori di ogni 
settore relazionarsi in lingua strategica a vari 
livelli e con un pubblico internazionale, per 
l’erogazione e gestione dei servizi e per ogni 
forma di comunicazione. 
Soggiorni linguistici 
Soggiorno linguistico della durata di una setti-
mana. Permanenza in un paese straniero con 
alloggio in famiglia, corso di lingua e visite 
culturali organizzate. 
Stage formativi 
Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (PCTO). L’Istituto organizza un 
periodo di formazione alla fine del terzo anno, 
presso strutture ricettive: importante occasione 
di conoscenza diretta del mondo del lavoro 
oltre che di una specifica professionalità.

Guardini: professione turismo

Cinquemila euro in 
libri per le scuole

Un mega assegno da 5mila euro per nuovi libri nelle scuo-
le. Il sindaco Attilio Gastaldello e l'assessore all'Istruzio-
ne Debora Lerin hanno consegnato alle dirigenti degli 
istituti comprensivi di San Giovanni Lupatoto  IC1 e IC2 
Chiara Tacconi ed Erica Baldelli i voucher che potranno 
essere spesi liberamente nelle librerie Giunti al Punto per 
acquistare libri per le scuole del territorio: sei primarie, tre 
secondarie di primo grado, due scuole per l'infanzia, oltre 
al nido comunale.  
«Dal 2016 ad oggi - sottolinea l'assessore Lerin – abbiamo 
donato ogni anno 5mila euro agli istituti scolastici, sce-
gliendo i volumi tra quelli più letti per fasce d'età, dallo 
scorso anno,  d'accordo con le dirigenti, abbiamo deciso di 
dare a insegnanti e alunni la possibilità di scegliere libera-
mente i libri da acquistare tramite buono». 
Presente alla consegna dei voucher anche Daniela Mori, 
responsabile del progetto “Aiutaci a crescere. Regalaci un 
libro!” di Giunti al Punto, un progetto nato nel 2010 per 
ricostituire il patrimonio librario dell'Aquila dopo il terre-
moto.
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GNACONSE A PUNTUALE, 
INSTTAALLAZIONE 
E ASSISTENZA

I servizi 
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� di Jacopo Burati 
 
Serata speciale a Castel d’Azzano organiz-
zata dalla società calcistica U.S.D. Castel-
dazzano. Il convegno all’hotel Villa Mala-
spina dal titolo “Dal campo alla vita: l’im-
patto psicologico dello sport”, tenuto dalla 
psicologa Silvia De Paoli e dallo psicologo 
Mattia Falser, ha visto la presenza di 
numerose personalità del mondo dello sport. 
Ospiti della presidentessa di U.S.D. Castel-
dazzano Nicoletta Braga erano presenti il 
presidente FIGC regionale Giuseppe 
Ruzza, la vicepresidentessa Ilaria Bazerla, 
il nuovo delegato provinciale Marco Bel-
lotti e il responsabile tecnico del Genoa, il 
veronese Stefano Ghisleni. In prima fila il 
sindaco di Castel d’Azzano Elena Guada-
gnini, l’assessore allo sport Alessandro 
Corradi e il consigliere Nicolò Fianco.  
Dirigenti e genitori sono stati coinvolti in un 
dibattito con prove pratiche per focalizzare 
l’attenzione sulla psicologia in contesto 
sportivo. Dapprima un sondaggio sul perché 
sia consigliabile fare sport: tra i risultati più 
votati, un maggior benessere fisico e menta-
le, il desiderio di socializzazione e la ten-
denza per chi fa attività fisica di mantenersi 
maggiormente in salute.  
L’argomento della gestione psicologica 
nella pratica sportiva è stato affrontato par-
tendo da un video di Benedetta Pilato, 
diciannovenne azzurra del nuoto quarta per 
un soffio alle ultime Olimpiadi. Nell’inter-
vista post competizione, la Pilato si è detta 

A Castel d’Azzano dirigenti e genitori a confronto sulla psicologia nello sport 

Ragazzi dal campo alla vita

emozionata e contenta nonostante la beffa 
che le ha negato il podio olimpico. Si è pas-
sati poi al tennista statunitense Andre Agas-
si e la spiegazione del suo complesso rap-
porto con il padre che lo ha portato a odiare 
il suo sport. Il dibattito è proseguito quindi 
sui cosiddetti “contesti ostacolanti”, ovvero 
su come le aspettative e i giudizi possano 
influire sull’autocritica del giovane atleta. 
«Sentirsi non all’altezza e non abbastanza è 
un pensiero che può diventare autodistrutti-
vo: evidenziare gli aspetti positivi può 
riverberarsi sul benessere generale degli 
atleti – hanno spiegato gli psicologi –. I 
genitori devono cercare di mettere in atto 
questi comportamenti virtuosi che poi pos-
sono influire sui figli e a catena sui compa-
gni e gli avversari rendendo il contesto pia-
cevole e proattivo». Al contrario, atteggia-

menti pressanti e giudizi negativi possono 
causare un aumento compulsivo di ansia e 
stress, calo dell’autostima, abbassamento 
della motivazione e comportamenti negati-
vi anche al di fuori dell’ambiente sportivo 
fino al completo ritiro dall’attività.  
Il lavoro finale ha coinvolto i genitori e gli 
istruttori presenti al convegno concentran-
dosi sulle strategie che possano facilitare il 
benessere dei giovani atleti. «La gestione 
delle emozioni e le relazioni creano uno 
sviluppo importante dell’autostima – hanno 
concluso gli psicologi –. Non serve solo 
creare un contesto più rilassato ma anche 
stimolare in maniera positiva le sfide da 
affrontare e sviluppare una speciale resi-
lienza. Questo crea maggiore motivazione 
personale, cooperazione e un più proficuo 
lavoro di gruppo».

novembre 2024 11 Primo PianoCassetta     in

� Aquile Randagie di Nogara

Quarant’anni in volo 
 
Grande festa per i 40 anni di vita del club di volo ultraleggero 
“Aquile Randagie” di Nogara, nata nell’ottobre del 1984. I fon-
datori furono Gianni Moratti (attuale presidente), Orazio Berti, 
Massimo Zanetti e Gastone Zanetti.  
Le attività di volo e di stazione meteo si svolgono attualmente 
sull’“avio superficie” in località Zucche. «Con la nostra passio-
ne per il cielo – spiega con una punta di romanticismo e di 
malinconia Gianni Moratti – abbiamo dato la possibilità in tutti 
questi anni a tanti appassionati di mettere le ali. Il primo mezzo 
importato e assemblato fu un ULM famoso in quel periodo, 
chiamato Rotec tipo Rally II, biposto a tela e tubi con cui si ini-
ziò ad approntare una scuola di volo a Villimpenta grazie 
all'istruttore e pilota militare Franco Paolino».  
Hangar dopo hangar, ultraleggero dopo ultraleggero, il club è 
cresciuto negli anni in maniera esponenziale con l'obiettivo pri-
mario di far volare tutti coloro che da soli, soprattutto dal punto 
di vista economico, non avrebbero potuto realizzare il proprio 
sogno. Il club fa ora parte della Protezione Civile (con nomina 
prefettizia) e assegnato al Comune di Nogara per la ricerca di 
inquinamenti e persone disperse.  (J.Bur.) 



CORSO GATTOFILI. Un evento per tutti gli amici dei gatti. 
Sabato 16 Novembre alle 10, all’auditorium comunale di piaz-
za Scipioni, sarà organizzato il corso di formazione tenuto dal 
Servizio Veterinario dell’ULSS9 e organizzato da Co.Ge.Co.F. 
(Coadiuvanti Gestione Colonie Feline). Il corso intende valoriz-
zare la figura dei “gattofili” che monitorano le colonie feline, 
nutrono i gatti e collaborano con l’ULLS 9 alla loro sterilizza-
zione contribuendo a dotarli di microchip identificativi. Tutta la 
cittadinanza interessata è invitata.  
 
INTRECCI DI LETTURA. Continua la serie di appuntamenti 
con “Intrecci di Lettura”, un nuovo modo di condividere il pia-
cere della lettura. Il prossimo evento sarà mercoledì 20 novem-
bre alle 20:45 nella Sala Caterina all’interno della biblioteca di 
Bovolone. “Intrecci di Lettura” è uno strumento di approfondi-
mento, conoscenza e piacevole scoperta che crea l’opportunità 
di accrescere la consapevolezza della lettura avvicinandosi a 
esperienze e realtà lontane. Per informazioni è possibile contat-
tare il numero 347 3585793.  
 
FESTIVAL DEL LIBRO. Primo appuntamento con la 
“Mostra del Libro” di Bovolone  venerdì 29 novembre alle 
20:45 alle Cantine Vescovili della biblioteca civica “M. Donado-
ni” con il taglio del nastro della terza edizione della manifesta-
zione, che si protrarrà fino al 7 dicembre, e la presentazione di 
un volume fotografico incentrato su Bovolone. Le Cantine 
Vescovili saranno allestite con una raccolta di libri usati organiz-
zata dal comitato genitori dell’Istituto comprensivo “Franco 
Cappa”. L‘obiettivo è dare una seconda vita ai volumi in un’ot-
tica di economia circolare. Durante la manifestazione, anche 
laboratori per bambini e visite guidate delle scolaresche.  
   
MILLE MIGLIA. Bovolone scalda già i motori in vista dell’edi-
zione 2025 delle 1000 Miglia. Durante la presentazione nella 
sala consiliare del comune di Brescia, è stato confermato il pas-
saggio e la fermata dei mezzi a motore storici a Bovolone anche 
per l’anno prossimo. La data da segnare è il 17 giugno 2025. 
Sarà il terzo anno consecutivo che il Comune ospiterà la corsa 
automobilistica famosa in tutta il mondo. Bovolone è inserita 
quindi nel percorso che porterà le auto antiche più belle ad attra-
versare le città e i borghi d’Italia. 
 
RECORD DI PARTECIPAZIONE PER L’UNIVERSITÀ 
DEL TEMPO LIBERO. Grande partecipazione all’inaugura-
zione dell’Anno Accademico 2024/25 dell’Università del 
Tempo Libero di Bovolone coordinata da Maurizio Poli, alla 
presenza dell’amministrazione comunale, del presidente della 
cooperativa “Emmanuel” Stefano Fiorini e il parroco don 
Marco.  
Il percorso di crescita culturale sarà ogni giovedì pomeriggio a 
Villa Panteo Zampieri con le lezioni che si svolgono a partire 
dalle ore 15:30. Novembre è ricco di proposte culturali. Giovedì 
7 novembre la lezione “Attiva la mente: stimolazione cognitiva 
per promuovere il benessere psicologico” con la relatrice Elisa 
Filippi.  Giovedì 14 e 21 novembre la prima e seconda parte 
della proiezione del film “Io capitano” di Matteo Garrone, pre-
sentato dal professor Paolo Fazion con castagnata a seguire.  
Giovedì 28 novembre la lezione “Verona dal primo dopoguerra 
alla liberazione” con il relatore Enrico Zanetti. 
 
UNA TARGA PER L’EROICO ALPINO. Amministrazio-
ne comunale e Gruppo Alpini di Bovolone hanno inaugurato 
con la targa commemorativa in via Gelindo Scevaroli, alpino 
locale morto eroicamente durante la prima guerra mondiale. 
«Gelindo Scevaroli amava l'Italia al punto da donarle la vita – 

ha commentato durante la cerimonia il sindaco Orfeo Pozzani –
. L'esempio di Gelindo e del suo sacrificio ci spingono a impe-
gnarci con responsabilità e senso di unione per il bene della 
nostra amata Nazione. Ringraziamo i familiari per averci dona-
to la sua storia e a loro ci stringiamo nel ricordo dell'amato con-
cittadino». (J.Bur.) 

� Notizie e appuntamenti

� di Jacopo Burati 
 
Il parco “Valle del Mena-
go” di Bovolone è sempre 
più un punto di riferimento 
naturalistico della pianura 
del basso veronese. Dal 
2015 è gestito dall’associa-
zione “Gea-Onlus”, a 
seguito di una convenzione 
pluriennale con il Comune 
di Bovolone. Gli operatori 
di “Gea-Onlus” sono coa-
diuvati, soprattutto nei 
lavori di manutenzione 
ordinaria, dal numeroso ed 
entusiasta gruppo di volon-
tari del parco.  
L’area del villaggio archeo-
logico, posto sull’isolotto 
artificiale all’interno del-
l’area verde, è gestita, sem-
pre in collaborazione con 
“Gea-Onlus”, dall’impresa 
sociale “Tramedistoria”. 
Ma il parco non è soltanto 
un’oasi naturalistica dedi-
cata al tempo libero, alla 
salute e alla pratica sportiva 
di chiunque voglia usufrui-
re di un vasto spazio 
all’aperto.  
Tanti i laboratori pratici 
aperti a tutti e in particolare 
ai più piccoli per perseguire 
progetti educativi, formati-
vi e divulgativi.  
I temi che vengono trattati 
quotidianamente vanno 
dalla corretta gestione dei 
rifiuti allo sviluppo sosteni-
bile, dal cambiamento cli-
matico agli orti scolastici 
fino a biodiversità e inqui-
namento. Per questo il 
parco “Valle del Menago” 
ha bisogno di un luogo 
sicuro e confortevole per 
permettere lo svolgimento 
dei laboratori didattici 
anche in caso di maltempo. 
A questo proposito prose-
gue l’iter per la costruzione 
di un centro didattico e cul-
turale all’interno dell’am-
pia area verde. Il Comune 
di Bovolone, già ad agosto, 
aveva compiuto un’indagi-
ne pubblica di mercato per 
individuare le manifesta-
zioni di interesse da parte 
delle ditte interessate. L’in-
tento è costruire da zero 
una rinnovata struttura che 
possa affiancarsi a quella 
già esistente ormai vetusta.  
Non c’è ancora una data 
precisa per l’inizio dei 
lavori ma il progetto va 
avanti per un costo com-
plessivo di 650.000 euro. Il 
parco, legato a vincoli 
archeologici e paesaggisti-
ci, è stato oggetto di analisi 
approfondite da parte della 
Sovrintendenza ma intanto 
è stato completato lo studio 

di fattibilità. «L’obiettivo è 
fornire uno spazio ricreati-
vo dedicato alle numerose 
scolaresche che vengono a 
visitare il parco – spiega 
l’assessore a edilizia priva-
ta, urbanistica, ecologia e 
ambiente del Comune di 
Bovolone Emanuela Bru-
nelli –. “Gea Onlus”, che 
gestisce l’area, riceve sem-

pre più richieste di attività 
legate all’educazione 
ambientale in tutti i mesi 
dell’anno. Per questo serve 
uno spazio protetto in 
grado di garantire lo svolgi-
mento delle attività anche 
quando non è possibile 
stare all’aria aperta».  
Il nuovo centro didattico 
sarà posizionato nel grande 

prato sulla parte sinistra del 
parco. La struttura avrà un 
ampio spazio ampio dedi-
cato alla didattica in cui 
sarà possibile ricavare due 
aule. Sarà costruito adot-
tando fondazioni su pali, 
fondamentale per garantire 
stabilità su un terreno che 
subisce fenomeni di erosio-
ne come il dilavamento.

Da quasi dieci anni Gea-Onlus si occupa della gestione del parco
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Il verde gioiello del Menago
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ulteriore per le aree industriali già esistenti che 
ha portato ad una crescita lavorativa per tutto il 
territorio veronese.



� di Jacopo Burati 
 
È ormai imminente l’inizio dei lavori di 
costruzione della rotonda posta tra la stra-
da regionale 10 in direzione di Sanguinet-
to, via Casona, via Ecce Homo e via Pez-
zone, nell’omonima località nella zona 
est del paese. La zona comprende un’area 
artigianale la cui viabilità verrà messa 
finalmente a norma. La rotatoria sarà 
composta da tre strade che regoleranno il 
traffico in tre direzioni: verso la zona arti-
gianale, verso via Pezzone e verso la stra-
da regionale.  
L’opera ha un costo complessivo di 
480.000 euro, 244.800 euro provenienti 
da fondi comunali e la restante parte 
finanziati con un contributo della Regio-
ne Veneto. L’inizio dei lavori, precedente-
mente fissato per giugno, è slittato a 
novembre dopo le operazioni di rilievo e 
controllo del materiale utilizzato. L’inter-
vento dovrebbe essere concluso nell’arco 
di circa cinque mesi, tempo atmosferico 
permettendo, anche se la circolazione non 
dovrebbe subire rallentamenti particolari. 
Di recente la zona ha avuto inoltre uno 
sviluppo per quanto riguarda la logistica 
che ha intensificato ulteriormente il pas-
saggio di veicoli. Per questo si è reso 
necessario regolarizzarne il transito. 
«L’opera coinvolge un punto strategico 
del paese e risolve i problemi legati 

all’esagerata velocità con cui i mezzi per-
corrono il tratto di strada regionale – illu-
stra l’assessore ai lavori pubblici di Noga-
ra Alessandro Andreoli –. L’innesto da 
via Pezzone sarà inoltre perfezionato, 
viste le attuali condizioni di scarsa visibi-
lità. Ci auguriamo una drastica diminu-
zione degli incidenti che purtroppo sono 
stati numerosi nel recente passato».  
Voto contrario nell’approvazione del pro-
getto per il consigliere di minoranza 
Mirco Moreschi. «Investire le risorse di 
via Pezzone per migliorare le condizioni 
del traffico in centro paese sarebbe stato 
più utile e urgente – il pensiero di More-
schi –. Come pure un’idea interessante 

potrebbe essere interfacciarsi con Gazzo 
Veronese per risolvere il problema più 
impellente della strada di intersezione con 
via Paglia». 
PARCO VIA COSTANTINI. Inizieran-
no a novembre anche i lavori di riqualifi-
cazione del parco di via Costantini. L’in-
tervento prevede la sistemazione del peri-
metro dell’area, della pista ciclopedonale 
e dell’incrocio stradale attiguo con la sta-
tale 12, oltre all’installazione di due 
colonnine di ricarica per le auto elettriche. 
Il parco verrà ammodernato e reso fruibi-
le in maniera particolare a favore dei 
bambini nogaresi. Inoltre sarà completa-
mente recintato e con chiusura a tempo.

Imminente l’inizio dei lavori sulla strada regionale 10 per Sanguinetto

Nuova rotonda in paese
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DISTRETTO DEL COMMERCIO. La giunta regionale ha uffi-
cialmente riconosciuto il Distretto del Commercio all’interno del 
Comune di Nogara. La proposta era stata presentata lo scorso aprile 
ed è il frutto della collaborazione tra l’amministrazione comunale e 
l’Istituto Commercio Servizi. «Il riconoscimento di Distretto del 
Commercio rappresenta un passo significativo verso il rafforzamen-
to del tessuto commerciale locale – ha dichiarato il sindaco Flavio 
Massimo Pasini – e favorisce lo sviluppo di nuove opportunità per 
i nostri imprenditori e cittadini. Inserendosi nell’elenco regionale 
dei Distretti del Commercio, Nogara potrà beneficiare di strumenti 
e risorse dedicati alla valorizzazione delle attività commerciali, alla 
promozione del territorio e al potenziamento dei servizi per i consu-
matori». 
 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO “NON TI SCORDAR DI 
ME”. Sarà presentato sabato 9 novembre alle 18, all’interno della 
sala civica “Aldo Ciresa” in via Palmino Sterzi, il volume illustrato 
per tutte le età “Non ti scordar di me” degli autori locali Debora 
Segala e Riccardo Feder. La storia del libro parla di Tina, una gattina 
bianca le cui avventure sottolineano e raccontano sottoforma di 
favola il valore del ricordo e il significato della dimenticanza. A 
moderare l’incontro con gli autori, aperto a tutta la cittadinanza, la 
giornalista e scrittrice Silvia Allegri. 
 
QUATTRO INCONTRI SU SALUTE & BENESSERE. La 
Pianura Cultura organizza una serie di incontri a Palazzo Maggi di 
Nogara intitolata "Salute & Benessere", promossa da Percorsi Psi-
cologici, che vedrà la partecipazione di esperti non psicologi, pronti 
a condividere le proprie competenze e pratiche. 
Sabato 9 novembre, alle ore 17.00, aprirà la rassegna un incontro 
dal titolo "Il sano egoismo: Un'arte da apprendere".  
Seguirà sabato 16 novembre, sempre alle 17.00: "La meditazione: 
Scienza e consapevolezza". Qui, i partecipanti potranno scoprire i 
benefici della meditazione nella vita quotidiana. 
Sabato 23 novembre, ore 17.00, si discuterà su "L'attività fisica e i 
meravigliosi segreti della longevità nella Nuova Umanità". 
Sabato 30 novembre, alle 17.00, chiuderà la rassegna con "La 
nostra mente: questa super potenza sconosciuta". Un'analisi appro-
fondita delle capacità inespresse della nostra mente e di come utiliz-
zarle per migliorare il nostro approccio alla vita. (J. Bur.)

� Notizie e appuntamenti
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� di Matilde Anghinoni 
 
NLMK diventa il primo pro-
duttore europeo di bramme 
d’acciaio verde a bassissima 
emissione di CO2. L’acciaie-
ria con sede a Vallese di 
Oppeano e parte del colosso 
russo Novolipetsk Steel pro-
durrà attraverso un forno ad 
arco elettrico (EAF), garan-
tendo emissioni di anidride 
carbonica di quattro volte 
inferiori rispetto al tradiziona-
le, e più utilizzato, altoforno 
(BOF). I BOF, infatti, impie-
gano il carbone insieme al 
ferro trasformandolo in ghisa 
e successivamente in acciaio, 
un processo altamente energi-
voro.  
Al contrario, il forno elettrico 
ad arco utilizza rottami di 
acciaio ed energia elettrica, 
che permette una minor emis-
sione di CO2. L’acciaieria 
veronese – unico produttore 
europeo di bramme – possiede 
già un forno EAF con una 
capacità di 400 kT, LF e 
VD/VOD, in grado di soddi-
sfare il 50% della produzione 

NLMK diventa il primo stabilimento a basse emissioni d’Europa 
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UNA NUOVA CASERMA PER I CARABINIERI. Oppea-
no avrà una nuova caserma dei carabinieri e sorgerà nell’angolo 
tra via Croce Rossa e via Dossi. Dopo un iter durato oltre ven-
t’anni, l’ultimo consiglio comunale ha votato all’unanimità il 
protocollo d’intesa con l’Agenzia del Demanio, stabilendo così 
la cessione dell’appezzamento – oltre 5mila metri quadrati, di 
cui 3.800 utilizzati per lo stabile – allo Stato. La nuova caserma, 
che ospiterà dodici carabinieri e servirà anche Isola Rizza, sarà 
infatti finanziata dal Pnrr per 4,9 milioni di euro. Una giornata 
importante per la comunità, come sottolineato dal sindaco di 
Oppeano, Luca Faustini, che ha anche ringraziato l’Arma «per 
l’umanità con la quale lavora al servizio di tutti noi, come mi 
hanno riportato più volte i cittadini». La scelta di costruire una 
nuova caserma, piuttosto che sistemare quella esistente, è stata 
ricordata da Alessandro Montagnoli, capogruppo di minoranza: 
«durante la passata amministrazione abbiamo messo a paragone 
i costi per l’ampliamento della struttura, circa 1,3 milioni di euro 
al quale si sommava l’adeguamento dello stabile esistente e l’af-
fitto, al costo per costruire una nuova caserma. Abbiamo così 
optato per la seconda strada, più vantaggiosa, e abbiamo indivi-
duato l’area all’incrocio con la rotonda del leone». E mentre pro-
segue l’iter per la realizzazione della nuova stazione, questa 
estate è stato ristrutturato l’alloggio del comandante nella caser-
ma esistente.  
 
COME DIFENDERSI DALLE NUTRIE. Un corso gratuito 
per la detenzione di gabbia trappola, l’abbattimento e lo smalti-
mento delle carcasse di nutrie. Visto il perpetrare di questi rodi-
tori nel territorio, il Comune di Oppeano organizza giovedì 14 
novembre un incontro che fornirà le indicazioni pratiche e ope-
rative per la gestione e il contenimento della nutria. La lezione 
sarà tenuta dal responsabile della gestione faunistico venatoria e 
della pesca della Regione Veneto, Ivano Confortini, e si terrà alle 
19:30 all’Auditorium comunale “Don Remo Castegini” in via 
Roma, 67. (M.Ang.) 

� Notizie e appuntamenti

Acciaio “green” a Vallese

del sito. Dal 2027, quando il 
nuovo impianto sarà attivo, la 
percentuale salirà al 100% dei 
manufatti realizzati, ovvero 
prodotti destinati ai settori 
eolico, nucleare, navale, auto-
motive, petrolchimico, utensi-
leria, costruzioni e infrastrut-
ture. L’investimento non solo 
è un passo in avanti verso la 
decarbonizzazione ma, secon-
do le stime, permetterà un 

aumento di fatturato del 50%, 
da 400 milioni a 600 milioni 
di euro. NLMK al momento 
impiega 310 dipendenti alta-
mente specializzati, su una 
superficie di 330.000 m2 e 
60.000 m2 di area di produ-
zione e una capacità produtti-
va di 450.000 tonnellate di 
manufatti all’anno. Il 75% di 
questi sono venduti in Italia e 
la restante parte destinata al 

mercato europeo, asiatico e 
americano.  
Giovanni Borinelli, DG della 
società, commenta: «L’atten-
zione nei confronti dell’am-
biente è da sempre connatura-
ta ai nostri valori. Raggiunge-
re gli obiettivi internazionali 
di mitigazione del cambia-
mento climatico è parte della 
nostra climate strategy. Ci 
prendiamo cura del nostro pia-
neta attraverso azioni concre-
te: riduciamo le emissioni, 
miglioriamo l’efficienza ener-
getica, adottiamo pratiche di 
economia circolare e promuo-
viamo il riuso delle risorse 
idriche. Ogni piccolo passo 
conta nel nostro impegno per 
un futuro più sostenibile. Il 
processo di transizione ecolo-
gica è in atto già da tempo per 
noi, ma il passo che stiamo per 
compiere, con l’implementa-
zione di questo nuovo impian-
to, rappresenta un’accelera-
zione senza eguali e ci permet-
terà di svolgere un ruolo chia-
ve per la decarbonizzazione 
per l’intera filiera che si basa 
sui nostri manufatti».



� di Jacopo Burati 
 
Cherubine ottiene i parcheggi 
tanto sospirati. Entra nel vivo 
infatti il progetto dell’ammi-
nistrazione comunale di 
Cerea che prevede la realizza-
zione di un totale di 30 posti 
auto nel centro della frazione 
ceretana nei pressi di piazza 
Boscaini.  
Nel prossimo consiglio comu-
nale, in programma per mar-

tedì 19 novembre, verrà pre-
sentata e approvata, nell’am-
bito del piano triennale delle 
opere pubbliche, la progettua-
lità che definisce i termini 
dell’esproprio dell’area in cui 
sorgerà il posteggio. «L’inter-
vento era stato definito nel 
2022 – afferma l’assessore ai 
lavori pubblici del Comune di 
Cerea Bruno Fanton –. Da 
allora c’è stato un lungo ma 
proficuo confronto con i pro-
prietari dell’area che ha porta-
to al via libera di un interven-
to molto atteso per la frazio-
ne. I parcheggi sono localiz-
zati in punti nevralgici come 
la scuola primaria e la chiesa 
parrocchiale. L’amministra-

zione comunale ha individua-
to la zona a cavallo di via 
Leopardi e via Dosso, attual-
mente non urbanizzata, come 
area ideale per l’intervento».  
I lavori, del costo totale di 
270.000 euro, riguarderanno 
un’area di circa 2000 metri 
quadrati in cui verranno rea-
lizzati i trenta posti auto oltre 

ai marciapiedi e all’illumina-
zione pubblica. L’ingresso 
sarà su via Leopardi, l’uscita 
su via Dosso. «Una volta che 
il Comune avrà il possesso e 
la gestione dell’area sarà 
imminente anche l’avvio 
della procedura di gara per 
l’aggiudicazione dei lavori – 
assicura Fanton –. Contiamo 

che con questo intervento 
anche le attività commerciali 
della zona possano trarre 
benefici. Cherubine è una fra-
zione che ha una comunità 
molto attiva ma la conforma-
zione dell’area storicamente 
non presentava infrastrutture 
adeguate».

Il progetto verrà esaminato in consiglio comunale il 19 novembre

Parcheggi a Cherubine
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APPUNTAMENTO “FORMA GIOVANI”. È fissato 
per venerdì 8 novembre alle 20:45 il nuovo appuntamento 
dell’iniziativa “Forma Giovani”. Alla Sala Conferenze 
dell’Area Exp di Cerea sarà affrontato il tema dell’educa-
zione all’interno delle relazioni. L’incontro, organizzato in 
sinergia tra i comuni di Cerea, Sanguinetto e Casaleone con 
la Consulta dei Giovani di Cerea, porterà a riflettere su 
come costruire legami sani, riconoscere i segnali d’allarme 
e promuovere comportamenti rispettosi in ogni tipo di rela-
zione. Alla fine dell’incontro, ci sarà la possibilità di gusta-
re (al costo di 5 euro) un risotto preparato dalla sezione 
Fidas di Cerea.  
L’ingresso al convegno è gratuito. Per informazioni e pre-
notazioni via whatsapp: numero 378 0613634.  
TEATRO A CHERUBINE. Serata divertente per la fra-
zione di Cherubine di Cerea organizzata dal circolo Noi 
locale: sabato 9 novembre alle 21, al teatro parrocchiale, la 
compagnia teatrale “Il Boccascena” presenterà la brillante 
commedia comica “L’Ospedal dei Miracoli”.  
La rappresentazione nasce da un’idea di Giancarlo Tosco  
con la regia che sarà curata da Massimo Vittorio Cipolat. 
Maggiori informazioni sulla disponibilità dei posti e sul-
l’acquisto del biglietto si possono trovare sul sito internet 
www.noicherubine.it. (J.Bur.)

� Notizie e appuntamenti

Via XXV Aprile, 51 - 37053 Cerea (VR) 

Tel. 0442 80177 - www.perlinabbigliamento.it

 

� 351 3695188

CENTRO  
ESTETICA  
AVANZATA 

 

Via A. M. Lorgna 11 

37053 Cerea (VR)

Attenti a truffe e raggiri  
con “Nonno Avvisato” 

 
“Nonno Avvisato – vigili in ogni momento” è l’iniziativa proposta dal Comune 
di Cerea in collaborazione con la Polizia Locale e le Forze dell’Ordine. Si trat-
ta di un compendio consigli utili per evitare i tentativi di truffa e utilizzare 
buone pratiche difensive per proteggersi da malintenzionati e delinquenti.  
Il libretto, che può essere consultato e letto in formato pdf o cartaceo, è dedi-
cato a tutti i cittadini e in particolare alla popolazione anziana. È stato conse-
gnato gratuitamente ma può essere richiesto in municipio e nei principali 
riferimenti pubblici del territorio. Il volume contiene consigli cruciali sui 
comportamenti da tenere in casa, per strada e durante le chiamate al telefo-
no e al telefono cellulare. «Speriamo possa essere utile a tutta la cittadinanza – 
spiega il comandante della Polizia Locale Massimiliano Gianfrido –. L’invito è rivolgersi alle Forze del-
l’Ordine e alla Polizia per ogni situazione sospetta e prestare attenzione e prudenza in ogni momento». (J.Bur.)

Fay 
Hogan 
Herno 

Stone Island 
 

Tagliatore 
Dondup 

Ballantyne 
Philippe Model 

Barba

Boutique Uomo-Donna

Il progetto per i 30 nuovi posti 
auto in centro a Cherubine



� di Jacopo Burati 
jacopo.burati@incassetta.it 
 
Nell’ultimo consiglio comunale si è 
tornato a parlare del progetto di allar-
gamento e adeguamento antisismico 
della scuola primaria “Dante Alighie-
ri” di Castel d’Azzano. L’ampliamento 
della scuola esistente in via Alighieri 
creerebbe un polo unico in grado di 
riunire anche i plessi “Carlo Collodi” 
ed “Emilio Salgari”. Circa un anno fa 
la delusione: il contributo a fondo per-
duto dal PNRR di 1.780.000 euro non 
fu abbastanza incisivo per coprire in 
maniera adeguata la spesa totale che 
era schizzata da 2,7 a 4,2 milioni a 
causa dell’aumento del costo delle 
materie prime.  
Messo momentaneamente “in freezer” 
il progetto, il Comune ha deciso di 
affiancarne un altro: l’edificazione di 
una nuova e più moderna mensa scola-
stica. «Il progetto della nuova mensa si 
unirà all’ampliamento della scuola? – 
è intervenuto il consigliere di minoran-
za Pino Caldana, con la sottoscrizio-
ne di Monica Gasparini e Massimi-
liano Liuzzi, appartenenti alla Lista 
Civica “Bertaso Sindaco” –. Se sì, il 
progetto dovrà essere rivisto e con 
ulteriori costi. Rimane comunque 
inaudito aver perso il treno di quasi 

due milioni di euro di contributo nono-
stante la nomina di un assessore ester-
no ai lavori pubblici e PNRR».  
«I due progetti sono distinti – risponde 
il vicesindaco con delega al Bilancio e 
Istruzione Antonello Panuccio – 
L’ampliamento della scuola Alighieri 
rimane un obiettivo concreto ed è un 
progetto a sé stante ma lo Stato deve 
finanziarlo adeguatamente. Invece la 
nuova mensa scolastica ci è stata 

finanziata in questi giorni per oltre 
800.000 euro ed aggiungendo 300.000 
euro di nostri fondi si farà. Ubicata più 
a nord rispetto alla prevista nuova 
struttura scolastica, è perfettamente 
compatibile con il progetto della 
nuova scuola. In questo modo si potrà 
usufruire degli attuali spazi della 
mensa Alighieri per trasferirvi la scuo-
la Collodi di Azzano, attualmente in 
una situazione non di certo ottimale». 

Approvato il progetto, mentre si cercano fondi per la scuola 
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Nuova mensa per le Alighieri SPETTACOLO “MALAMORE” CONTRO LA VIO-
LENZA SULLE DONNE. Castel d’Azzano celebra la gior-
nata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne sabato 23 novembre alle 20:45 al cinema-teatro di 
Rizza con lo spettacolo “Malamore” della compagnia teatrale 
Estravagario, diretto e interpretato da Tiziana Leso e Tiziana 
Totolo. Altri interpreti sono Barbara Fittà, Filli Nazzaro, Alice 
Parisi e Cristina Stella, con la partecipazione della cantante 
Terry Veronesi. L’evento, a ingresso libero, sarà anticipato alle 
19:30 da un momento conviviale a cui ci si potrà iscrivere con-
tattando via mail l’ufficio cultura del Comune (cultura@comu-
ne.castel-d-azzano.vr.it) oppure di persona presso la biblioteca 
comunale durante gli orari di apertura. 
 
RASSEGNA DI GEOPOLITICA. L’assessorato alla cultura 
del Comune di Castel d’Azano organizza la seconda edizione 
della “Rassegna di Geopolitica”. La serie di tre incontri si terrà 
nella Sala Santi del Municipio a Villa Nogarola martedì 12, 19 
e 26 novembre alle 20:45. L’obiettivo è fornire ai partecipanti 
punti di osservazione più ravvicinati sugli eventi che in questo 
periodo stanno modificando gli equilibri mondiali. Martedì 12 
si parlerà dell’esito delle elezioni statunitensi; il 19 dei conflitti 
in Medio Oriente; il 26 dei rapporti tra Europa e Russia. 
 
BOOK FOR BREAKFAST. Continua il progetto “Book 
for Breakfast” a Castel d’Azzano, giunto alla seconda edizio-
ne. Il prossimo appuntamento è mercoledì 30 novembre 
dalle 9:30 alle 10:30 alla biblioteca “Isotta Nogarola” con un 
evento legato alla festa del “Thanksgiving” (Ringraziamen-
to). Si tratta di un momento di lettura in lingua inglese dedi-
cato ai bambini tra 5 e 8 anni, seguito da una semplice attività 
di conversazione con la presenza di un insegnante. L’attività 
è accompagnata dalla colazione insieme e un piccolo labora-
torio a tema. Gli incontri sono gratuiti, con un numero chiuso 
di partecipanti. Informazioni e prenotazioni: numero di tele-
fono 045 9215925. E-mail: biblioteca@comune.castel-d-
azzano.it (J. Bur.)

� Notizie e appuntamenti

� di Jacopo Burati 
 
L’entrata in vigore delle 
consuete norme che impedi-
scono la circolazione dei 
veicoli in base al grado di 
emissioni in atmosfera, 
come ad esempio quelli a 
gasolio fino a Euro 4, non 
lascia impreparato il Comu-
ne di Castel d’Azzano che 
ha aderito, tra i primi comu-
ni della Provincia di Verona 
e del Veneto, all’iniziativa 
“Move-In”. L’acronimo sta 
per “Monitoraggio dei Vei-
coli Inquinanti”.  
Il progetto intende ridurre il 
disagio ai cittadini che fino 
al 30 aprile non potrebbero 
circolare perché possiedono 
mezzi con classificazione 
ambientale inferiore a quel-
la consentita e che non pos-
sono sostituire il veicolo per 
motivi economici. “Move 
In” prevede la deroga ai 
divieti per un massimo tra 
5000 e 9000 chilometri in 
base al tipo di veicolo. Gli 
spostamenti vengono regi-
strati su un portale che rice-
ve i dati inviati da un dispo-
sitivo installato sul veicolo 
(“black box”) e che possono 
essere visualizzati dagli 
agenti in fase di controllo e 

� Limitazioni al Traffico

Attivo il servizio “Move in”

anche dal cittadino stesso. 
Chi aderisce potrà circolare 
in tutti i comuni del Veneto, 
Lombardia, Piemonte, Emi-
lia Romagna e Milano Zona 
B dove vige il divieto e che 
hanno adottato una specifi-
ca ordinanza. I mezzi sono 
comunque tenuti a rispettare 
i divieti in caso di allerta o 
domeniche ecologiche. 
«L’iniziativa mitiga il forte 
disagio dei blocchi del traf-
fico – commenta l’assessore 
all’ambiente di Castel d’Az-
zano Sergio Falzi –. Con-
temporaneamente, attraver-
so la tecnologia, contribui-
sce lo stesso a migliorare la 
qualità dell’aria». Il costo è 
di 50 euro il primo anno e di 

20 euro i successivi. Mag-
giori dettagli sono disponi-
bili negli uffici comunali, 
sul sito del Comune di 
Castel D’Azzano e sulla 
pagina della Regione Vene-
to. 
 
Inquadra il QR-Code  
qui sotto per saperne di più



� di Jacopo Burati 
 
Se n’è andato il decano del calcio 
a Vigasio. Dino Biscaro, manca-
to all’età di 78 anni a causa di una 
grave malattia, era l’anima e il 
cuore della società calcistica 
locale che oggi milita in serie D.  
Factotum esperto, dirigente 
appassionato, consigliere e confi-
dente delle alte cariche societa-
rie: era lui a organizzare le tra-
sferte sui campi sportivi e stadi 
sparsi in tutta Italia. Dal viaggio 
più impegnativo a San Teodoro 
(Sardegna) di otto anni fa per 
giocare i Playoff nazionali a 
quelle più accessibili all’interno 
della provincia di Verona. Il suo 
atteggiamento paterno, affettuoso 
ma a volte anche duro e determi-
nato mancherà a tutto l’ambiente. 
Il trio formato da lui, Remo 
Tavella e Renzo Busato rappre-
senta la memoria storica del club. 
Operativi in appoggio alla squa-
dra già nel 1973, quando il Viga-
sio vinse il primo trofeo regiona-
le della sua storia in Terza Cate-
goria.  
L’allora presidente era quell’Um-
berto Capone che oggi dà il nome 

allo stadio di via Alzeri. Dai 
primi anni 2000 la società attual-
mente presieduta da Cristian 
Zaffani ha accelerato conqui-
stando più volte l’accesso, come 
quest’anno, al massimo campio-
nato dilettantistico. «Era un pre-
zioso collaboratore e soprattutto 
un amico fraterno – racconta Zaf-
fani –. Dovremo tristemente fare 
a meno della sua presenza 

costante, della sua amicizia sin-
cera e dell’amore con cui seguiva 
la squadra».  
Tanta commozione durante i 
funerali celebrati alla chiesa 
comunale di Vigasio, durante cui 
amici e conoscenti si sono stretti 
intorno alla moglie Pia e ai figli 
Stefania e Andrea. Cordoglio 
anche in tutto il mondo del calcio 
veronese: Biscaro ha fondato la 

sezione locale di uno dei più 
datati calcio club “Hellas Vero-
na”. «Fui invitato da Biscaro – 
ricorda Marco Pacione, ex attac-
cante gialloblu e ora direttore 
sportivo del Vigasio – alla pre-
sentazione del calcio club tantis-
simi anni fa. Una persona con 
tanta passione, entusiasmo ed 
energia inesauribile che ricorde-
remo sempre tutti con affetto». 

Se n’è andato Dino Biscaro, factotum e anima della locale società di calcio

Un grande grazie a Dino
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Delegazione brasiliana  
alla  Fiera della Polenta 

 
In occasione della 26ma edizione della Fiera della Polenta di Vigasio si è 
tenuta la prima visita ufficiale di alcuni rappresentanti del  Centro de Tra-
diceos italiana de Monte Belo do Sul che promuove ogni due anni, nella 
stagione autunnale brasiliana, il Polentaço nella terra Gaucha del Rio 
Grande do Sul. Ricordiamo che lo scorso Vinitaly, nello stand della 
Regione Veneto, era stato firmato il  Patto di Amicizia con  l’Associazio-
ne Vigasio Eventi presieduta da Umberto Panarotto,  inserito nelle cele-
brazioni per il 150mo anno dell’immigrazione italiana in Brasile. Una ini-
ziativa questa  promossa dall’Associazione Veronesi nel Mondo, presie-
duta da Luciano Corsi, e da Italea Veneto, sotto il coordinamento del 
Ministero degli Affari Esteri con l’obiettivo quello di stabilire, in pieno 
spirito di amicizia e collaborazione, più stretti legami tra i due territori che 
condividono storie, valori e costumi derivanti dalla migrazione dei citta-
dini veneti ed in particolare della provincia di Verona.  

Nella foto: Alvaro Manzoni, Eddi Tosi, Adenir Dalle,  
Umberto Panarotto, Sabina Carpana



Proseguono a pieno ritmo i lavori di restyling di piazza 
Martiri della Libertà, pur non senza qualche polemica da 
parte dei cittadini che lamentano l’aumento di traffico.  
«Il traffico urbano, che rischia di diventare stabile, risente 
della fruibilità parziale in termini di viabilità di Piazza Mar-
tiri della Libertà – scrive il Comitato Stop Progetto Piazza 
Martiri - Secondo i programmi annunciati dall’Amministra-
zione, la Cittadinanza si dovrà abituare all’attuale traffico, 
dovuto alle inevitabili congestioni all’incrocio del semaforo 
principale del paese. Non è stata inoltre posta in atto una 
vera e propria soluzione preventiva “parcheggi”; solo in 
extremis e con il manifestarsi del disagio, Piazza Martiri 
della Libertà è diventata un vero e proprio parcheggio di 
emergenza».  
La cittadinanza chiede all’Amministrazione la presenza di 
Agenti di Polizia Locale con funzione di assistenza al traf-
fico, al fine di renderlo più scorrevole in particolar modo 
nelle ore di punta, e di variare i tempi del semaforo per ren-
dere più fluida la viabilità. Nel frattempo i lavori accelerano 
per ridurre i disagi e donare presto una splendida piazza rin-
novata.  (A.Rez.)

� di Alessia Rezzidori 
alessia.rezzidori 
@incassetta.it 
 
Batte il cuore passando 
davanti alla vetrina di Orie-
le Bruschi in via Roma 31 a 
Isola della Scala, un labora-
torio artigianale in cui bam-
bole e barbie di 30 o anche 
50 anni fa riprendono vita. 
Un tuffo nel passato,tra i 
ricordi delle giornate spen-
sierate trascorse per ore e 
ore con quel giocattolo tra 
le mani e che ora, magari, 
vorremmo tanto ritrovare. 
Oriele, figlia di una fami-
glia di commercianti di 
Mirandola, da trent’anni si 
dedica al recupero e restau-
ro di bambole d’epoca: 
«Prima partecipavo a mer-
catini dell’antiquariato e 
dell’usato – spiega Oriele 
Bruschi – dopo tanti anni 
avevo necessità di uno spa-
zio per tutti i miei lavori e 
così ho allestito questo 
laboratorio di restauro. Mi 
occupo principalmente di 

bambole e barbie, ma anche 
di altri giocattoli su richie-
sta, li metto in sesto e li 
riporto allo splendore origi-
nario. Pezzo per pezzo, 

cucitura dopo cucitura, li 
restituisco ai proprietari 
emozionati, in un attimo di 
nuovo bambini. Faccio 
rinascere in loro un senti-

mento, un ricordo di chi ha 
avuto o di chi ha desidera-
to». Gli interventi di restau-
ro rispettano gli oggetti 
antichi senza stravolgere il 
loro autentico sapore: 
«Bisogna avere esperienza, 
ricercare materiali e tessuti 
delle varie epoche, pezzi 
originali. Ci sono persone 
che mi portano i loro giochi 
da aggiustare, altri cercano 
qualcosa che hanno buttato 
o vogliono ritrovare quel 
misterioso balocco che 
ogni anno arrivava a Santa 
Lucia e poi spariva il gior-
no seguente».  
Oriele gira tra mercatini e 
collezionisti di tutta Italia 
alla ricerca dei pezzi per le 
sue bambole con lo sguardo 
commosso di chi spera di 
trovare nei grandi bauli una 
fiaba di altri tempi: focolai 
domestici popolati da 
nonni, nipoti, magia. 
Per aggiustare, comperare o 
vendere giocattoli d’epoca 
chiamare lo 045 7300355 o 
il 339 4336080. 

Così le Barbie riprendono vita nel laboratorio di Oriele

L’ospedale delle bambole
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Aumento del traffico
� I lavori per la nuova piazza

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

 
PROMOZIONE DEL MESE 

Valutiamo il vostro oro 
 
 
 

rispetto alla quotazione 
giornaliera. 

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it



� di Jacopo Burati 
 
Isola della Scala ha finalmente una squa-
dra di serie D maschile tutta sua targata 
“New Volley Isola”. È stata infatti ufficia-
lizzata la separazione dall’accordo prece-
dente con la Volley Veneto, società di Bar-
dolino che condivideva con Isola della 
Scala il controllo della categoria. La 
“New Volley Isola”, presieduta da Cri-
stiana Facci e coordinata dal dirigente 
accompagnatore Tullio Cestaro, ha 
acquistato i diritti della serie D l’estate 
scorsa. «C’è grande attesa e le ambizioni 
sono serie per un gruppo che ama stare 
insieme e ha ottime qualità e talento – 
dichiara la presidentessa Facci –. Abbia-
mo riunito atleti di spessore provenienti 
da Comuni vicini. L’obiettivo è salire col 
tempo le categorie e fare di Isola della 
Scala un punto di riferimento del volley 
territoriale come lo era stata in passato». 
L’esordio in campionato dello scorso 26 
ottobre è stato battezzato con una presta-
zione positiva: Kosmos Volley Treviso 
battuti 3-1.  
Le rivali del girone sono: Asd Eagles 
(Padova), Fulgor Thiene, Polisportiva 
Cornedo, Estavolley (Padova), Volley 
Team Club (Venezia), Kosmos (Treviso), 
Bassano Volley, Montebelluna, Valsugana 
Volley (Padova) e Delta Volley (Porto 
Viro). In attesa del palazzetto dello sport 
di via Tiro a Segno, ancora sottoposto a 
lavori per apportare migliorie infrastruttu-
rali e pronto con ogni probabilità dal mese 
di gennaio, la squadra gioca le partite alla 
palestra parrocchiale di via Monte Pegni. 
La squadra è così composta: palleggiatori 
Alessandro Camerani e Gianluca Gobbet-
ti; liberi Samuele Guarnieri, Alberto 
Strazzer e Alessio Piccoli; laterali Giaco-
mo Antonelli, Davide Florio, Andrea 
Munaretto, Beniamino Ceoloni, Michele 
Marani; centrali Riccardo Liboni, Umber-
to Bissoli, Diego Lucchini, Leonardo Bor-
tolazzi e Sergey Lebedev; opposti Andrea 
Quinto e Ulsem El Haddadi.  

Cerea Volley  
parte a razzo 

 
Partenza a razzo per l’Isuzu Cerea del presidente Loris Sganzerla nel 
campionato di serie B-2 di volley femminile. Tre vittorie nelle prime 
tre partite di campionato e due affermazioni 
in altrettanti derby al cardiopalma contro 
Marmi Lanza Zevio e Planet Volley San 
Martino Buon Albergo.  
Nel primo derby contro Zevio, la partita è 
stata combattuta ed equilibrata al di là del 
risultato finale (3-1) a favore delle ceretane. 
La vittoria, questione di dettagli, ha confer-
mato le qualità tecniche e morali del gruppo 
allenato da coach Alberto Valente contro 
avversarie di qualità. In particolare l’ispira-
zione dell’alzatrice Valentina Caruzzi è 

stata determinante per ispirare le compagne. Grande prova per Cerea 
anche nel secondo derby della stagione contro Planet Volley San 
Martino Buon Albergo (secco 3-0 il risultato finale).  
Dopo una partenza a rilento, la grande prova in battuta dell’opposta 
Vittoria Cervellin ha invertito la tendenza del match mettendo a 
segno palloni importanti e portando a casa l’intera posta in palio. La 
prima squadra dell’Isuzu Cerea Volley ha partecipato, insieme a tutte 
le atlete del veronese, al grande appuntamento “Ready to Start” orga-

nizzato dalla FIPAV (Fede-
razione Italiana Pallavolo). 
L’occasione speciale, al Gar-
daland Theatre, è stata utile 
per presentare agli appassio-
nati le squadre veronesi 
femminili e maschili, dalla 
serie D fino alla serie A. La 
stagione è solo alle prime 
luci dell’alba ma per Cerea 
si prospetta una cavalcata 
interessante. (J. Bur.) 

PALLAVOLO. La società “New Volley” acquista i diritti e scende in campo 

Sport
Isola alla prova della D

� Bovolone

Campionato di 
Street Fishing 

 
Una giornata speciale all'insegna dello sport e della passio-
ne per la pesca. Lo scorso 13 ottobre Bovolone ha ospitato 
una tappa del campionato Italiano a coppie di "Street 
Fishing", pesca sportiva in corsi d'acqua urbani, organizza-
to dalla Fipsas (Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Atti-
vità Subacquee) e dalla società "Old Black" di Verona. 
L'evento ha fatto da importante prologo ai mondiali di spe-
cialità che si sono svolti a Peschiera l'ultimo weekend di 
ottobre. Lungo gli argini del Menago, partendo da piazzale 
Mulino a Bovolone, si sono ritrovate 24 coppie di pescato-
ri. Nonostante condizioni di pesca non eccezionali, a trion-
fare dopo sette ore di battaglia sportiva sono stati Marco 
Nardin e Antonio Favaro dell'associazione sportiva "Pesca-
tori Padovani" con 161 punti accumulati. Al secondo posto 
si sono piazzati Simone Bavieri e Davide Lazzarin della 
"Carpi Bass Anglers" (150). A completare il podio ancora 
la "Pescatori Padovani" con i portacolori Simone Lazzarin 
e Nicola Visentin (108 punti). (J.Bur.)
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SERVONO ARBITRI. New Isola Vol-
ley persegue l’obiettivo di allargare il 
numero di arbitri di volley sul territorio. Il 
comitato di Verona organizza il corso uffi-
ciale, completamente gratuito, per diven-
tare arbitro federale indoor. Il corso è 
rivolto a donne e uomini dai 14 ai 55 anni 
di età. In base alle capacità, si potrà acce-

dere poi al ruolo regionale per arbitrare 
serie D e serie C.  Lo slogan è: “Senza di 
te non c’è partita! Unisciti alla tua squa-
dra”. «La carenza di arbitri è preoccupan-
te – avvisa la presidentessa Facci –. Lo 
slogan parla chiaro: senza arbitri non si 
può giocare». Informazioni alla mail a 
arbitri@fipavverona.it. 
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Una ricetta gustosa, sugosa, ricca, da 
accompagnare con polenta morbida: lo 
spezzatino misto di maiale! 
Dal macellaio ci facciamo tagliare 800 g di 
costine in pezzi da 5 cm, 500 g di polpa, 5 
luganeghe e 5 fette di pancetta tesa. 
In un tegame capiente facciamo fondere 
una bella noce di burro e lasciamo rosolare 
le costine con i pezzetti di polpa, mesco-
lando a fuoco vivace. Irroriamo con 1/2 

bicchiere di birra. Abbassiamo la fiamma e 
lasciamo cuocere per 20/30 minuti. 
Aggiungiamo la pancetta e le luganeghe, 
aggiustiamo di sale e insaporiamo con un 
pizzico di paprika dolce (a piacere). 
Lasciamo in cottura per altri 15/20 minu-
ti. 
Nel frattempo prepariamo una polenta 
morbida che verrà insaporita con il sughet-
to denso della carne. 

Spezzatino  
misto di maiale 

con polentaLa Ricetta  

di Costanzo

Cassetta     in

Essere genitori oggi rap-
presenta una sfida, verso sé 
stessi e verso la società: 
non si può sbagliare, non si 
possono avere momenti di 
fatica, pena sensi di colpa, 
nonché critiche e giudizi da 
ogni dove. 
Ma volete sapere qual è la 
bella notizia? I genitori 
perfetti non esistono e for-
tunatamente non esistono 
nemmeno i figli perfetti! 
Riuscire ad accettare la 
propria e altrui imperfezio-
ne è un grande passo verso 
un lavoro educativo effica-
ce. 
Ogni fase di crescita porta 
con sé difficoltà e imprevi-
sti, ma ogni genitore può 
utilizzare le proprie risorse 
personali per superare i 
momenti di maggior fatica. 
Anche utilizzare le proprie 
risorse richiede però la 
capacità di mettersi in 
gioco, una disponibilità a 
guardarsi dentro e a cono-
scersi meglio come perso-
ne e come padri e madri.  
Il fatto che non si riesca ad 

essere sempre impeccabili, 
non deve essere vissuto 
come un fallimento irrever-
sibile, ma come occasione 
di crescita e di riflessione 
sul proprio stile educativo. 
Dall’altro lato, bisogna 
anche essere disposti ad 
accettare che i figli siano 
diversi da come sono stati 
immaginati, diversi da noi 
e da come vorremmo che 
fossero. 
Un esercizio utile per favo-

rire questo percorso di cre-
scita parallelo ai nostri 
figli, può essere quello di 
soffermarsi a pensare a 
quali sono per noi le qualità 
genitoriali più importanti 
(per esempio, la capacità di 
mantenere la calma, saper 
giocare, saper valorizzare, 
incoraggiare l’autonomia, 
dare regole e limiti, ecc.) e 
per ciascuna voce riflettere 
su quanto questa qualità sia 
presente nel nostro agire 
quotidiano, se c’è un mar-
gine di miglioramento e 
con quali strategie. Sui 
figli, dall’altro lato, possia-
mo poggiare lo sguardo in 
modo positivo, per apprez-
zarli nella loro unicità e 
originalità. 
E qualora invece ci si senta 
in particolare difficoltà, è 
necessario tenere presente 
che chiedere aiuto si può, 
per sé e per i figli: la richie-
sta di aiuto è segno di forza 
e non di debolezza! 
 
Se vuoi approfondire, 
chiamami!

Pedagogia           a cura di Patrizia Chieregati

Genitori e figli perfetti non esistono

Per porre domande scrivi a  
patriziachiere@yahoo.it 

Dott.ssa Patrizia Chieregati 
Educatrice e Pedagogista  

cell. 339 3657148

via Provinciale est, 1a 

Buttapietra - Tel. 045 6660017 

www.macelleriacostanzo.it

www.esacom.it - info@esacom.it 

ESA-Com spa 
Via Antonio Labriola, 1 - 37054 - Nogara(VR) 

tel: 0442 51 10 45

“100% Riciclo ­ ESA­Com” è l’ap­
plicazione ideata per aiutare cit­
tadini ed esercizi commerciali a 
gestire la raccolta differenziata 
in tutti i suoi aspetti e tra i suoi 
obiettivi si propone di far rag­
giungere i massimi traguardi 
possibili in termini di percentua­
le di rifiuti differenziati. Si può 
scaricare su tutti i dispositivi 
dotati di sistemi Android o iOS. 
“100% Riciclo ­ ESA­Com” offre 
risposte e servizi a numerosi 
quesiti: 
� Grazie allo “Sportello Online” 
(consultabile anche al link 
https://www.esacom.it/spor­

tello­online) potrai visualizzare 
le informazioni sui tuoi contrat­
ti come: contenitori in dotazio­
ne, svuotamenti effettuati, fat­
ture emesse e stato dei paga­
menti. 
�  Scoprire come differenziare 

un singolo rifiuto o una catego­
ria di rifiuti. 
� Capire come è organizzata la 
raccolta differenziata dei rifiuti 
nel tuo Comune. 
� Avere sempre a portata di 
mano il calendario della raccol­

ta porta a porta e gli orari di 
apertura dei centri di raccolta. 
�  Configurare e ricevere noti­
fiche quotidiane riguardanti la 
raccolta porta a porta del gior­
no seguente. 
�  Ricevere tutte queste infor­
mazioni in modo personalizzato 
in base alla tua frazione di resi­
denza e alla tipologia di utenza 
(domestica, non domestica). 
� Gestire diversi profili di rac­
colta (quella personale, quella 
della propria azienda, quella di 
un parente) e poter passare 
facilmente da un profilo all’al­
tro.

Sullo smartphone tutte le informazioni per gestire la raccolta differenziata 

“100% RICICLO ESA-COM”: L’APP CHE  
SEMPLIFICA LA GESTIONE DELLA RACCOLTA



Si chiama Anna Rambaldi, si occupa di pranote­
rapia e di Reiki e ha di recente aperto lo studio 
“Rinascita Energe�ca” a Cerea. Qui, aiuta le per­
sone a liberarsi da stress, ansia e altri disturbi.  

«Il mio compito è aiutare chi si trova in un 
momento di stress e ha perso la propria vitalità. 
Con i tra�amen� energe�ci è possibile ritrovare 
forza, serenità interiore e chiarezza mentale», ci 
spiega Anna.  

Incuriosi�, le chiediamo in che modo sia possibi­
le. “Si può fare con percorsi personalizza� che 
combinano pra�che  come la pranoterapia, il 
Reiki e la cristalloterapia con risorse mirate di 
crescita personale ed esercizi sulla ges�one del 
pensiero e delle emozioni.”  

Anna, infa�, trasme�e alle persone delle tecni­
che per prendere coscienza degli schemi di pen­
siero ‘sabotan�’, che possono ostacolare la vita 
quo�diana. “Con i principi della psicologia posi�‐
va ed esercizi pra�ci insegno a trasformare il 

proprio dialogo interno in un potente alleato. Il 
resto lo fanno i tra�amen� energe�ci”. 

Le domandiamo, quindi, in che cosa consistano 
tali tra�amen�. “Durante una sessione di Reiki 
o di pranoterapia, canalizzo e trasme�o ener‐
gia alla persona a�raverso le mie mani. L’effet‐
to è simile a quello che si o�ene quando si 
me�e ‘so�o carica’ il telefono: l’organismo si 
rigenera; ogni cellula riceve la quan�tà di ener‐
gia necessaria a recuperare la funzionalità. Allo 
stesso modo, accade alle nostre ‘facoltà’ inte‐
riori: mentali, emozionali, spirituali, crea�ve – e 
non solo – essendo corpo e mente un sistema 
unitario”. 

I risulta� a lungo termine sono numerosi, ci dice 
Anna: in primis, un rilassamento profondo, che 
aiuta a lasciar andare le preoccupazioni. I tra�a­
men� aiutano, poi, a ripris�nare l’energia men­
tale e fisica, fondamentali per svolgere al meglio 
i compi� della vita quo�diana. E ancora: si può 
intervenire per diminuire o eliminare il dolore 

fisico, e molto altro. 

Chi desiderasse approfondire, troverà diversi 
ar�coli sul sito www.reikiedenergia.blog, e sulla 
pagina Facebook Rinascita Energe�ca. “Il primo 
appuntamento con me è sempre gratuito: basta 
prenotare al 338 4553327”, specifica Anna, il cui 
studio si trova in Corte Finato n.4, lungo la via 
XXV Aprile. 
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Ansia, stress, dolori? Con i trattamenti 
energetici puoi ritrovare il benessere

Pranoterapia & Reiki     intervista a Anna Rambaldi, titolare di Rinascita Energetica




